
La'^r achitica reazione, riunita aftorno 
a l CLN, circondata dai cominformisti, e 
d a  alfri seguaci, e sostenuta dai circoli 
ufficiali, registra una nuova sconfitta nella 
lotta per I'allargamento deli' U.A.I.S.
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VITTORIA DEL POPOLO LAVORATORE
in  u n a  i m p o n e n t e  m a n i f e s t a z i o n e  d i  f r a t e l l a n z a  e d  u n i t à
Nel distretto di Capodistria ha votato il 98,94 perc. ed in quello di Buie il 99,39 perc. - II ¡numero degli iscritti all'LIAIS ammonta a 39.739

ENTUSIASMO POPOLÄRE E FESTOSITA'
In tutto il Circondario la giornata 

dolle elezioni é trascorsa in un clima 
di intensa festositá e di genuino en­
tusiasmo popoiare.

La cittá ?d i viliaggi,. anche i piú 
remoti, presentavano un aspetto ga- 
io e solenne insieme. Dappertutto ban- 
dlere, festoni ed archi.

Sin dalle prime ore del mattino, 
file di elettori sostarono davanti al­
ie sedi elettorali in attesa di poter 
deporre il loro voto.

Entro le ore 12 le operazioni di vo­
to erano quasi dappertutto concluse 
Nella maggioranza delle localitá, es­
se erano termínate giá nel corso del­
la mattinata.

Particolarmente importante é la 
constatazione sulla celeritá con cui si 
sono svolte le elezioni nelle cittadine.

A Capodistria ed Umago i pescato- 
ri si sono recati a votare giá dalle 
prime ore del mattino. A Capodistria 
le elezioni si .sono praticamente con­
cluse alie ore 11. ad Isola alie ore
9.30, a Pirano alie 12 e ad Buie alie 
10 ore.

La rachitica reazione, riunita attor- 
no ai cosideíto CLN, circondata dai 
cominformisti e da altri seguaci, e 
scstenuta dai circoli utficiali, registra 
una nuova sconfitta nella lotta per 
l’allargamento dell’Unione antifascista 
italo-slava.

Questa é la conclusione lógica alia 
quale sono giunte le oneste masse la- 
voratrici, dopo aver constatato che la 
propaganda nemica ha seguito, duran­
te questi anni, una linea che é con­
traria alia situazione obiettiva ed agli 
interessi della popolazione del circon­
dario istriano.

Durante i preparativi ed anche il 
giorno stesso delle elezioni dell’UAIS, 
hanno dato ad essa la loro adesione 
anche gli ultimi antifascísti del cir­
condario e con ció é stato raggiunto 
l’obietfivo per l’inclusione di sempre 
pió larghe masse in questa organizza- 
zione democrática e di fratellanza.

La speculazione tentata dai circoli 
sciovinisti ed irredentisti all’esterno 
dei nostri confini, i quali hanno con­
tinúate, tramite le proprie agenzie ed
i singoli agenti, a battere il tasto piü 
sensibíle dei sentimenti nazionali per 
allontanare la gente onesta dai suoi 
reali interessi, ha anch’essa regístrate, 
un completo insuccesso. I reazionari 
di ogni colore contavano sull’ingenui- 
tá della nostra gente, forse, nella spe- 
ranza di incontrare nei democratíci 
di nazionaliíá italiana rispondenza ai 
motivi della loro propaganda. Dalla 
triste época dei gerarchi fascisti in 
poi molta acqua é passata lungo i 
fiumi e parecchie cose sono State ap- 
prese anche da coloro che, fino a non 
molto tempo addietro- non credevano 
e non comprendevano quale fosse la 
reale situazione, non comprendevano 
cioé che nella política dei potere po­
poiare non esiste differenza ira gil 
atti e le parole. Questa realtá ha fi­
nalmente annientato tutta l’azione pro­
pagandística e corruttiva, e gli infi- 
niti inganni degli pseudo patrioti, che 
vivono cómodamente grazie alie im- 
mancabili sovvenzioní concesse dalle 
direzíoni dei circoli reazionari a dan-¡ 
no degli operai affamati e disoccupati.

La politica conseguente dell’uguagli- 
anza dei dirittj e della fratellanza, i 
grandi sforzi dei Potere popoiare per 
costruire le basi di un nuovo e pió 
elevato tenore di vita- la chiara pro- 
spettiva per il futuro, la politica del­
la lotta conseguente e concreta per la 
pace ira i popoli — lotta che si estrin- 
seca nella fraterna convivenza fra gli 
Sloveni, Italiani ci Croati e nella edi- 
ficazione del socialismo — cioé non 
una política di frasi, sul modello 
della propaganda menzognera e úeni- 
gratoria delta reazione, ma una poli- 
tica obiettiva e realística, del potere 
popoiare, che si basa sulle larghe 
masse popolari e con l’inclusíone nel- 
l’amministrazióne delle stesse e che 
ha per meta il rafforzamento di una

Presso alcune sedi elettorali le o- 
perazioni si sono concluse ancora pri­
ma. Infatti la popolazione di KrmCi, 
nci pressi di Maresego, che é tutta 
iscritta all’UAIS, ha votato súbito 
dono le ore 7 e cosí a Seghetto, men- 
tre a Villanova del Quieto i membri 
dell’UAIS avevano votato tutti pri­
ma delle ore S.

Rápidamente le percentuali dei vo- 
íanti salivajo e giá altre sedi segna- 
iavano la chiusura delle operazioni 
di voto. Cosí alie 8,30 evevano vota­
to anche gli abitanti di Tribano, An- 
carano e Sabadini, Anteriale, Marti- 
nici, IV. base di Buie, Berda, Fio- 
rini, Santiane, ed altre ancora.

Alie 9 avevano giá votato Glem, 
Santomá, Cesan, Monzano, Corte d’I- 
sola, tutte le unitá elettorali del set- 
íore di Maresego, Villanova ed altre. 
Alie 9.50 a Capodistria ultimava le 
operazioni di voto la base No. 6 di 
San Pieri.

Le percentuali altissime, regístrate 
in tutte le localitá, sono una confer­
iría de'i’attaccamento dimostrato da

democrazia socialista, la piü larga 
fiducia nelle masse popolari che di- 
fendono il proplio potere popoiare e 
lo allargano, e lo allargano senza ap- 
poggiarsi alie baionette come avviene 
nel campo apposio, dove la classe la- 
voratrice viene esposta a tutte le pos- 
sibili persecuzionl: questi sono i fat- 
tori decisivi che hanno completamen­
te isolato la reazfcne ed hanno fatto 
si che l’organizzaiione popoiare del- 
l’UAIS possa contaire su oltre 1’85 % 
degli aventi dirittrf. al voto.

Tutta la propaganda che viene svol- 
ta in proporzioni cosí vaste da parte 
della reazione triestina e di quella 
italiana, ha per base la menzogna e 
la calunnia, ricolma di odio verso le 
masse lavoratrici ed il Potere popo­
iare. Si tratta di propaganda destina- 
ta principalmente a icoloro che non 
hanno la possibilitá di rendersi conto 
pió da vicino della nostra situazione 
reale. É’ mutile sottoiineare che il so- 
stenere una propaganda sciovinista di 
tal genere, non é nell’interesse della 
paciíícazione e della convivenza tra 
i popoli ed in realtá non é che una 
propaganda guerrafondgia.

I membri dell’UAIS lianno scelto co­
loro che faranno parte dei Comitati 
locali e distrettuali. Si tratta delle 
terze regolari elezioni svoltesi in 
Questo circondario. Anche se si trat­
ta di elezioni normali, non per que­
sto esse sono meno importanti, specie 
se si tiene conto del carattere e del­
le finalitá del fronte dell’UAIS. Que-) 
sta organizzazione quale forza politica 
piü importante é il sostegno del Po­
tere popoiare e ne costituisce la sua 
ossatura. L’UAIS é una organizzazio­
ne monolítica, creata con un program- 
ma único, che si propone di realiz- 
zare il grande programma della lotta 
di liberazione, programma della fra­
tellanza é della pace e che esercita 
la sua funzione per l’elevamento po­
lítico delle grandi masse. E’ per que­
sto motivo che i risultati conseguiti 
neU’allargamento dell’UAIS e 1'esito 
delle elezioni rappresentano un fat- 
tore importante che da la possibilítá 
di collegare ¡’organizzazione con forze 
nuove e Tenderla atta alia lotta per 
l’edificazione del socialismo nel cir­
condario istriano.

Ora il compito delle organizzazioni 
deli’UAÍS consiste nel dedicare ai 
nuovi membri una particolare atten- 
zione, nel farli partecipare alia colla- 
borazioae nell’edificazione del Potere 
popoiare e dell’economia socialista, 
nell’elcvarli con una particolare edu- 
cazione politica, perché possano giun- 
gere alia capacita dei vecchi militanti.

Questo é infatti il secondo ed ono- 
revole compito di tutti i membri del 
nostro fronte, e neilo stesso tempo un 
nuovo colpo inferió al nemico delle 
masse lavoratrici, a! nemico del loro 
potere e del loro progresso.

tutti i membri dell’UAIS alia loro or­
ganizzazione e deil’entusiasmo che 
ha animato tutti.

Gli elementi cominformisti e scio­
vinisti hanno súbito un’altra sonora 
sconfitta ed i loro tentativi per in- 
durre gli elementi piü deboli ed in- 
decisi a disertare le elezioni sono mi­
seramente faliiti.

La nostra popolazione ha votato 
compattamente per la fratellanza fra 
i nostri popoh, essa ha votato per l’e- 
diticazione socialista, col suo voto 
ha dato l’approvazione al programma 
deil’UAIS ed a tutta l’attivitá eco­
nómica — política, svolta finora dai 
Potere popoiare di cui l’UAIS ne é 
la base piú solida, ed ha detto NO! 
a tutti i nemici del popolo, spioni 
e agenti de* 1 CLN e del Cominform, 
agli speculatori e mestatori politici 
di protessione.

Lafvigílía
Sabato, vigilia delle elezioni. Capo­

distria ha rivissuto un pomeriggio di 
intenso lavoro emulativo.

Ad oltre 2000 é stato calcolato il 
numero dei partecipaníti che, riuniti 
alie 13.30 in piazza Brollo si sono 
dislocati poi sui vari obiettivi in co- 
struzione.

II gruppo piü numeroso era quello 
della nuova scuola elementare, dove 
particoilármente numeróse erano le 
compagne dell’UDAIS tra le quali si 
sono distinte: Lonzar Nerin.a, Parovel 
Redenta, Luis Vittoria, Zueca María, 
Steffé Elena, Sandrin Maria, Forza 
Laura, la giovanissima Giurmani *',a- 
ria ed altre.

Nel gruppo dei lavoratori all’opera 
nei cantieri del nuovo albergo, sono 
stati notati puré i compagni lavora­
tori del mulino: Corrente, i due Stef­
fé, Pzrini, Zecchini, Aggio, Giorgesi 
e Romano, che non hanno voluto es- 

.aere da mano, .degli altri.
In piazza S. Marco un forte gruppo 

di compagni, in un’atmosfera di fe­
stositá e slancio lavorativo, noncuran- 
ti della pioiggia, ha lavorato alia si- 
stemazione della tubatura del eondot- 
■to per l’acqua. Un simpático quadro 
presentava il gruppo dei barbieri, ca- 
peggiato dai piccolo Grio, il popoiare 
corridore capodistriano, che si pro- 
digavano neirinconsúeto lavoro per 
loro. Anche gli altri si sforzavano di 
faro dei loro meglio. Notati puré qui, 
per la loro operositá, i comipagni: Lu- 
glio, Ponis Mareeillo, Vivada ed altri.

Nel frattempo si lavorava pure nel­
le isedi per gili ultimi ritocchi ai pre­
parativi ed all’addobbo.

Alia base n. 4 un gruppo, compo­
sto fra gli altri dei compagni: De- 
pangher Nazario, Zueca Bruno, Perini 
Francesco, Zueca Giuseppe, Giacomin 
Teodoro e Zueca Giovanni, era inten­
tó a preparare festoni e ghirlande.

In Calle S. Elio i lavoratori di San 
Pieri hanno provveduto al livellamen- 
to di un tratto del fondo stradale.

Qui, accanto agili anziami, anche i 
piccoli pionieri del popoiare rione 
hanno voluto essere in linea con le 
pale, che, confróntate con la loro 
statura, erano sproporzionate.

Bravi i piccoli: Zueca Luciano, Co- 
ciani Mario, Marsi Mario, Lonzar Ma­
rio, Zueca Adriano e Forza Antonio!

In Calle S. Andrea, a Bossadraga, i 
membri dell’UAIS della base hanno 
riparato due tratti di canalizzazione 
e livellato il selciato. Si sono distinti 
Steffé Arturo, Zago Giacomo, Destradi 
Giovanni, Deponte Francesco, Marsi 
Giorgio, Bonin Ettore, Sandrin Bru­
no, Gerin Antonio, Romano Bruno, 
Degrassi Pietro, Stradi Vittorio ed al­
tri ancora.

Alio Stadio ’I. Maggio1», un falto 
gruppo di sportivj ed appassianati ha 
lavorato all’asporto di materiale. Tra 
essi c’erano atleti e sportivi fra i 
quali: Vattovani Vittorio, Minuti An­
tonio, Stradi Libero, Corrente Giovan­
ni, Perini Mario, Schiavon Ireneo, 
Apollonio Giovahni, Della Valle Paolo 
ed altri.

Alia Cantina «VINO» il collettivo 
di lavoro al completo é rimasto al 
lavoro voluntario per tutto il pome­
riggio e cosí pure alia «STIL».

In numerosi altri obiettivi la par- 
tecipazione é stata pure notevole.

L’UAIS, nelle elezioni di domenica, 
ha conseguito una nuova grande vit- 
toria.

Essa ha rinsaldato i suoi legami con 
le piü iarghe masse del popolo ed i 
legami di. queste col potere dei lavo­
ratori, che, nc-ile fabbriche, sui campi 
nelle officine ed in ogni posto di la­
voro, lottano per l’edificazione socia­
lista.

Essa ha sconfitto tutti i nemici del 
postro popolo. Questa realtá non po­
tra essere moditicsta dalle solite calun- 
nie délia stampa cléricale - cominformi- 
sta e nemmeno dalle eventuali fan- 
tasiose diffusioni dei resoconti di al- 
cuni signori, forse giornalisti, giun- 
ti per 1’occasione nella nostra zona 
e che hanno attinto largamente le 
informazioni nella sacrestia del duo- 
mc di' Capodistria.

ColsI in piazzale Derin, al mulino, 
aile case operaie, al porto, all’oleifi- 
cio, all’officina dell’EDILIT, . alla 
FRUCTUS, alla JADRAN, all’«Istra 
Benz», alla Banca, all’aAdria»” all’Im- 
presa Costruzioni, ecc.

Operai, contadini ed impiegati, don­
ne e uomini, i membri deil’UAIS di 
Capodistria hanno dato una dura le- 
zione allô sparuto gruppo di spioni ed 
agenti che avevano sperato invano di 
poter distogliere i lavoratori dai la­
voro costruttivo. I lavoratori di Ca­
podistria hanno impartito loro una 
dura lezione.

In serata si è svolta una manife- 
stazione in piazza Tito, durante la 
quale hanno parlato vari oratori, tra 
cui il comp. Benussi.

AI termine della manifestazione, è 
stato dato fuoco ad una maschera 
raffigurante l’alleanza CLN — Co- 
monform.

Le ultime lingue di fiamma, spe- 
gnendosi sotto le follate dei vento, 
sembravano già preannunziare l’inglo- 
riosa fine dei nemici dei popolo bat- 
tuti e la grande vittor.ia dell’indomani.

H La giornata elettorale
Aile prime luci deU’alba Capodistria 

si è riisvegliata. Le note marziali del­
la banda cittadina hanno percorso la 
città preannunciando la grande gior­
nata, mentre già lë case si animava- 
no di luci e sulle vie selciate risuo- 
navano .i passi fréttolosi dei citta- 
dini che si recavano aile sedi elet­
torali.

L’aspetto della città, corn i suoi ar­
chi, festoni, scritte e bandiere della 
fratellanza, era quanto mai festoso e 
solenne, nonostante il cielo fosse rico- 
perto di nubi minacciose.

Già prima dei tempo stabilito per 
l’apertura delle sedi, moite persone 
stazionavano dinanzi ai seggi in im- 
paziente attesa. I pescatori di Bos- 
sedraga e San Pieri, onde essere al 
più presto liberi per recarsi al loro 
lavoro, iniziarono le votazioni già nel­
le prime ore dei mattino.

Aile ore 7 tutta Capodistria era già 
in istrada. Operai, agricoltori, intel- 
lettuali, uomini e donne, madri di 
famiglia, vecchi e giovani, tutti sen- 
tivano la loro grande giornatai la so­
lennité e l’importanza dell’atto che 
stavano compiendo.

Alla base n. 8 il compagno Fonta- 
not Giovanni, vecchio 82enne, era in 
attesa davanti alla sede elettorale sin 
dalle ora 5,30, volendo essere il pri­
mo a votare e dimostrare il suo at- 
taccamento all’UAIS. E primo votô.

Lunghe file di gente, in attesa, sta­
zionavano dinanzi a tutti i seggi. Il 
lavoro delle commissioni ' elettorali 
procedeva speditamente.

I membri dei collettivi di lavoro 
delle varie imprese, vecchi e giovaüi, 
il popolo tutto gareggiava per conclu- 
dere al piü presto le elezioni. Una 
vera gara di emulàzione era in corso 
fra tutte le basi, poichè ognuna vo- 
leva essere la prima.

Ed in realtà Capodistria non è ri- 
masta addietro aile altre localité e 
non ha smentito le previsioni della 
vigilia.

Ognuno voleva esser il primo a 
votare. Anche i più vecchi, e, ope- 
cialmemte essi, hanno dimostrato di 
non essere da meno dei giovani.Lunghe file attende! ano dinanzi aile sedi

L O G I C A  C O N C L U S I O N E

C a p o d i s t r i a  h a r̂ i s p o s tc P c o m p a t t a m  e n t e

I «

U popolo a Pirano ha manifestato la sua volontâ già alla vigilia

Alia base della Muda il compagno
Giacomo di 72 anni e la di lui ffio- 
glie 69-enne, giungevano alia sede 
elettorale di buon mattino e depone- 
vano il loro voto. Alia base n. 2 la 
comp. Giurmani, benché in ayanzata 
etá e nonostante il suo precario sta­
to di salute, é giunta alia sede eletto­
rale alie ore 7.50.

Una atmosfera di festositá e di en­
tusiasmo regnava ogni dove.

II comp. Pelaschier Francesco, an- 
ziano bandaio, si affannava a cercare 
dappertutto una bandiera, ramman- 
candosi di non poterne rinvenire piü, 
mentre avrebbe voluto esporla sul suo 
laboratorio.

In unai simile manifestazione di po­
polo, quale figura erano ridofcti a 
fare i vari Milossi, Depangher, Apol­
lonio, ecc. rimasti smascherati dai po­
polo stesso!

Gli agenti e gli spioni del CLN e 
del Cominform., gli intriganti politici 
di professione, al soldo dei nemici 
del popolo, assistevano impotenti al­
ia forza prorompente delle masse.

Scornati e battuti, si nascondevano. 
Anche il loro degno compare Sauro, 
noto elemento antipopolare e servo 
della re_azione, dovette battere in ri- 
tirata, dopo la provocazione da lui 
tentata alia sede elettorale di Bos- 
sedraga.

II ritmo della partecipaziome aumen- 
tava continuamente. Alie ore 8 Capo­
distria aveva votatcf giá in misura 
del 25 %.

Alia base n. 8 giá il 58 % degli 
iscritti aveva deposto il voto, mentre 
nelle altre basi si riscontravano puré 
alte percentuali. Cosí alia II. aveva 
votato il 48 % ed alia V. il 54 %.

Alie ore 9, su un . totale di 4.578 
iscritti, 2.787 avevano votato. Per- 
tanto la percentuale generale era del 
61 %.

Sempre alie ore 9 alia base n. 2 
aveva votato iil 76 %, alia base n. 3 
1’81 %, alia base n. 5 il 76 %, alia 
base n. 6 1’81 %, ed alia bape n. 10 
il 70 %. •

Gli altoparlantl della radio cittadi­
na davano., a brev.i intervalli, i ri­
sultati ed incitavano i cittadini a 
gareggiare per la conclusione piü sol- 
lecita delle elezioni.

I S O L A  ha dato una
Domenica scorsa Isola ha votato per 

l’UAIS.
Giá nelle prime ore del mattino 

in tutte le sedi elettorali l’affluenza 
era tale che si poteva prevedere con 
certezza che le operazioni di voto 
sarebbero State ultímate a tempo di 
pi imato.

Infatti pochi minuti dopo le 10 ad 
Isola circolava la notizia che il 100 
percento dei membri dell’UAIS ave- 
vano compiuto il loro dovere dando 
il proprio veto ai migliori tra loro 
per essere rappresentati nei comitati 
di base.

Per meglio chiarire la situazione 
dobbiamo pero fare un passo in die- 
tro e cioé - sabato, vigilia delle ele­
zioni.

“ i'
In ogni singóla base le commisioni 

elettorali facevano gli ultimi prepa­
rativi e per le vie e le piazze i mem­
bri detl’UAIS allestivano degli archi 
ed approntavano delle scritte inneg- 
gianti alie elezioni. Gruppi di lavo­
ratori commentavano l’atteggiamento 
assunto da ben noti elementi anti- 
popolari che, inútilmente, nei giorni 
precedenti avevano tentato di disto­
gliere il popolo dell’attivitá ed ave- 
vano svolto azion' antipopolari per 
sabotare le iscrizioni all’UAIS.

II nome della maestra delle Scuole 
elementari, Delise, correva di bocea 
in bocea. Tutti parlavano delle ricom-

.-ff*

jília elettorale

Alie ore 9,55 la base n. 6 comunicó 
alia oommissione cittadina di avere 
esaur.ito il proprio compito. Alie ore 
10 avevano concluso i lavori i eggi¡ 
delle basi n. 4 e 5, mentre la base
n. 3 finiva il lavoro alie 10,30.

Sempre alie ore 10 la percentuale 
media dei votanti era salita all’33,6 %.

Alie ore 11 praticamente tutti i 
seggi elettorali avevano concluso le

operazioni di voto, restando isoltanto 
qualche singólo ammalato od assente 
per servizio.

Capodistria democrática! aveva vin- 
to la sua battaglia. 4535 membri del­
l’UAIS su 4.578 iscritti, vale a dire 
il 99,06 % del totale avevano depo­
sto nell’urna il voto, con il quale 
veniva riaffermato Tattaccamento di 
tutti i cittadini onesti all’UAIS ed al 
Potere popoiare e decretando la dis- 
fatta di quegli elementi che ancora 
si illudevano di poter intaccare l’uni- 
tá del nostro popolo con le loro mi- 
naccie e con il loro vile denaro.

dura lezione ai nemici
pense che questa agente della rea­
zione triestina aveva ricevuto dai CLN 
per aver svolto opera di delazione 
nei confronti dei suoi colleghi. Si par- 
iava di 40 mila lire ricevute última­
mente dalla Delise. Anche l’attivitá 
di Vasro'to Giovanni, (Cantoniere) 
formava oggetlo di discussion! da par­
te dei membri dell’UAIS di Isola. E- 
ra noto in città che il Vascotto eser­
cita la poco invidiabile professione 
di delatore del CLN di Trieste.

Come lógico, oltre a questi elemen­
ti, legati per il loro egoistici interes­
si al fascismo triestino, oggetto di 
scherno erano anche gli agenti del 
cominformista Vidali.

Ormai Pugliese Ervino non potrá 
nascondere piü ad Isola i suoi com- 
plotti cominformisti contro il Potere 
popoiare. Puce Pugliese Fioravante 
e Dudine Germano erano segnati a 
dito per i loro intrighi antipopolari 
in favore' del cominform.

Oltre a ció veniva commentate con 
particolare soddisfazione da tutti il 
superbo bilancic di lavoro volonta- 
rio con cui Isola si presentava alie 
elezioni. Oltre- 7000 ore di lavoro vo- 
lontario sono state date sugli obietti­
vi del piano nei periodo della gara 
bimestrale in onore alie elezioni. II 
miglior collettivo di lavoro si é dimo­
strato quello nella Nardone. Mentre 
la I. e T VIII base cittadina sono Sta­
te classRicate quali migliori. Alia se­
ra malgrado il tempo proibitivo una

folia di lavoratori ha manifestato a 
lungo presso la Casa del Popolo.

V ita liia  di popolo
Alle ere 5 di domenica la banda 

cittadina ha risvegliato dal sonno la 
popolazioue col suono di inni della 
lotta. Alla musica si e uriito presto 
1’urlo dalle sirene delle due fabbriche,

nel mentre ia radio cittadina inci- 
tava la popc'azione a raggiungere le 
sedi elettorali.

Ben presto tutte le vie e piazze di 
Isola si ar.imavano come per incanto 
e le singóle basi elettorali si affolla- 
vano di votanti.

All’VIIT base alle ore 5’30 un grup­
po di venti pescatori invitava la com- 
missione elettorale ad injziare. alle 
ore 6 ben 8ü membri dell’UAXS ave- 
vano giá votato, manifestando ¡i lo­
ro attancamento all’organizzazione di 
massa.

Un episodio che ha commosso i 
membri della commissione elettorale 
é avyeouto alia VI. base quando l’o- 
peraia Felluga Solidea, che lavora a- 
gli affari Comunali, si dichiarava fe­
lice di esser stata ia prima a com- 
piere i' proprio diritto e dovere e 
che ora potevu rccarsi al suo lavoro 
usuale. In quella base giá alie ore 
7 50 il 25 c/0 degli elettori aveva vp- 
tato.

Un aitro episodio significativo si 
é verificato alia V. base ove giá alle 
ore 7, 90 membri dell’UAIS avevano 
compiuto il loro dovere. I primi a 
votare sono stati i coniugi Menis Do- 
menico e Marin, i quali alle ore 5,45 
avevano poste la loro scheda nell’ur- 
na. Nella stessa base alle ore 7,45 
ben 132 voti stati deposti dai votanti.

Intanto la popolazione, entusiasta, 
usciva dalle case ad accorreva in mas­
se nelle proprie sedi elettorali. Pro- 
va ne fia che giá alle ore 7.30 ben 
ii 35 % dei membri dell’UAIS aveva 
votato. 1

Nel frattempo le ore correvano ed 
i registri elettorali si riempivano con 
i nomi dei nuovi votanti. Alia IV. 
hase, su 280 aventi diritti al voto, 
soítanto dieci mancavano ancora.

Alie ore 9 e qualche minuto si era 
sparsa per cittadina la notizia che la 
II. unitá elettorale aveva vinto la 
gara di emulazione tra le basi risul- 
tando la prima ad avere ultimato le 
uperazior1 di voto con il 100%.

Ultima a vetare in questa base vin- 
citrice é stata la vecchietta Peren- 
tin Antonia d! 83 anni la quale, da-

(Continua in II. fagina)

I  r i s u l t a t i  d e l l e  e l e z i o n i
In base alia relazione della Commisskme elettorale circondaria-i 

le, il C. Cir. delTUAIS rende noti i risultati delle elezioni dell’UAIS. 
del 1®. XII. 1950.

In tutto il circondario su 33.739 membr: iscritti ail’UAIS, hanno, 
votato 39.383. cioé ii 99.10%.

Del totale generale nel distretto di Capodistria su 25.733 iscritti 
hanno votato 25.464, cioé il 98.94 %, mentre nel distretto di Etíe sü 
14.015 iscritti, hanno votato 13.939, cioé il 99.39 %.

I risultati per le localitá sottoindicate sono:
CAPODISTRIA: 4.573, 4.535, 99.06 %, ISOLA: 4.822, 4.786, 39.25 %¡ 

PIRANO: «.769, 1.757, 99.32 %; CORTE DTSOLA 878, 876, 99.77 %! 
DECANI: C77, 677, 100 %; ŠMARJE: 522, 518, 99.24 %; VANGANELLO: 
130, 128, 93.46 %; BORST: 193, 193, 100 %; S. ANTONIO; 446, 446, 
100 %; OSPO: 246, 246, 100 %; ANCARANO: 202, 198 98 %; BUIE: 
1.575, 1.575, 100 %; CITTANOVA: 926, 910, 98.26 %; UMAGO; 1.211,' 
1.173; 36.36 %; VERTENEGLIO: 797, 794, 99.37 %; CASTAGNA: 219, 
219, 100 %; MARUSSICI. 177, 177, 100 %; MERISCHIE: 214, 213, 
99.53 %; CASTEL VENERE: 406, 399, 98.27 %; MATTEHADA: 189, 
189, 100 %: MADONNA DEL CARSO: 206, 206, 100 %) CRASIZZA: 
803, 799, 99.62 %.

Il Comitato Circ. dell’UAIS.
Capodistria, 11 dicemfbre 1950

Nota; Dei numeri indicanti i risultati per singóle localitá il primo 
r ¡guarda il numero degli iscritti ed il secondo i votanti.



In tutle 
si sono

le localitá del Circondario 
svolte in una atmosfera di

le elezioni 
entusiasmo

Gli agenti del C  L N. e del Cominform messi alla gogna dalle masse popolari - In molle Iccalità le 
votazioni sono state ultimate nelle prime ore del mattino I lavoratori hanno espresso la loro intenzione di 

lo sporuto gruppo decli spicni e specu’ctcri pacati dai circoli ant'popolari di Triestefiniría con

H Pirana gli aitipopolo sono stati sconiitll
A d  elem enti d i note a t t i r a  an tiso c ia l, é sto ta  n e g a te  i i s c n s io n e  a l lU A I S

Pirano presentava sabato l’aspetto 
di , upa grande vigilia.

Pirano, con la sua suggestiva piaz- 
za Tartini imbga,dierata, con il suo 
porto reso testante dagli archi rive- 
stiti di verde ed addobbati con ban- 
diere, era in attesa delta grande gior- 
nata del 10 dicembre 1950 quando gli 
organizzati" dell’UAIS eleggevano i 
loro miglipri quelli che, con il loro 
esempio e cqn la loro instancabile 
attivitá, faranno compiere altri passi 
decisivi al nostro popolo nella edifl- 
cazione de) socialismo.

In tutte le 9 basi di Pirano si no- 
tava sabato una grande attivitá, si 
compilavano le nuove tessere d’iscri- 
zione all’UAIS e si esaminavano, va­
gando, ¡e singóle posizioni, le doman- 
4s , dei nuovi iscritti.
■ Naturalmente, alcune di questa do- 
mande, quelle dei nemici, del popolo, 
non venivano accolte poiché sarebbe 
un’assurdo, una vergogna ed una of- 
íesa .agíí altri memtori, accogliere nel­
la ncntra maggior organizzazione, nel- 
l’UAIS.che é la comtinuatrice della 
,Íott*a¡ tf.rlvoluz^iia a
pL.IS e gli. agenti del cominformismo, 
traditoxe della 'classe operaia.

Cosí" alía IV. base, dove si era pre- 
.septata.. per l'.iscrlzione la nota comin- 
. formula, nemica del popolo, Trost 
Lionéliá, ií Comitato base ha deciso 
Cjie ^.simili elementi non puó assere 
tatto Tonore dell’ammissione nell’UAIS 
che costiUijsce il rafforzamento del 
Potere p,c.polar,e, conquistato con il 
sangue dei, jjpg.litiri figli del popolo.
, Presso la ,1. base la insegnante Gul- 

üno Rosita «iveva avanzato addirittu- 
" r a  l a  pretesa della te?,sera d’iscrizio- 
n» pretesa che ovviamente é stata 

"respinta con sdegno e rlbrezzo, poiché, 
l i j  aí comitato di base, come alia 
popclazione democrática di Pirano é 
notorio che la Gullino, figlia di un 
íamígerato centurione idella miliziia 
fascista, ha volonterosamente collabo- 
rato qqn i feroci criminal! della X 
Mas di execranda memoria.

E’ stata accettata invece, con pieno 
gr.adimento, la domauda presentata 
dal catechista Don Roberto, dimcstra- 
toei un anilco del popjlo lavoratore, 
operando ben diversamente dal qua- 
drumvirato del covo di Via Cavána, 
composto da mons. Saniin, morís. Si- 
rotic, da don Marzarl e da don Be- 

.kar, trasformaiosi in Beari per me- 
glio cantare in rima le glorie e e 
virtü del suo ex duce e maestro, 
Mussolini,

Le nuove iscrizioni all’UAIS hanno 
friwato..anche a Pirano lo smásche- 
ramento di alcuni cominformisti, tipo 
zarotti Libero, este, il quale ha af- 
fermato che la Jugoslavia si e ven­
duta aU’imperialismo.

Neil’elenco degli indegni, esposto 
SU1 giornali mural!, íigurano i nomi- 
nativi di Venturini Adriano, Tram 
N no, Petronio Bruno, Fragiacomo 
Mida, Ravalico Adriano (Santuzzo) e 
Legrassi Evaldo.

In una lettera, pervenuta alia se- 
¿éeteria dell’UAIS cittadino, era for­
mulara la proposta di aggiungere «  
cuati neminativi anche quelli dei s 
guenti inidivldul, ugualmente conoscru- 
U quali nemici manifestl del popolo 
lavoratore e cipe: Fonda Pietr , 
rissevic Pietro, Radivo Nicolo, Garbo 
Lurgi (noti cominíormirsti), Fragiaco- 
mo LWenzo tspeculatore), Fragiaco-
mo GinevTa (spia), 'lera"
mista'); Viezzoli Lorenzo, Fonda Oiim
pía ed altri.
1 11 popolo lavoratore di Pirano non 
nrteva daré una migliore risposta al
T i ñ e  «d . . . .  t e « «
i , fiM  e ded cominíorm, della 
S a f e ; ,  «d operante « W «  
yolonlariq, estantío m onore alie 
zioni delVUAIS.

II popqlo lavoratore di Pirano ha 
etlettugto, nella gara preelettorale, 
4 065 ere di lavoro volontario sui va-

■ ssb«— i r r :
¡ K £ Í T *  un“ corso di lingua

^ p rep araz io n e  elettorale di Pira- 
„ ^ 1  Conclusa sabato sera con una 

' manifestazi'one di popo^
Nó'rrostahte le Pesblmc

: Anche la ridente oittadina di llma- 
go ha voluto festeggiare la vigilia 
delle elezioni con un’azione di lavo­
ro volontario che ha mobilitato 400 
membri dell’UAIS, i quali, con 52 car- 
ri, hanno lavorato con entusiasmo sui 
vari obiettivi del piano. Significativo 
il fatto che, malgrado i rovesci di 
pioggia, lo slancio dei volontari non 
é stato per nulla smorzato.

In genere nell'intero settore di U- 
mago regnava un’almosfera festiva, 
preludio della grande vittoria del 
giorno seguente.

Nelle prime ore dell'alba incomin-
ció la gara di emulazione ira le sedi 
elettorali a chi avesse ultimato per 
prima le operazior.i di voto.

Davanti alia sede del centro, gia 
prima delle 5, sostava un gruppo di 
pescatori, in attesa di daré il loro 
voto e quindi metlérsi in mare per 
pescare in onore alie elezioni.

Que.sta base ultimó le operazioni 
di voto alie 12,30.

La sede d¡ Tribie presentava all’es- 
terno un’insolita animazione giacché 
l’apertura della sede stessa aveva sú­
bito un lleve ritardo. Un. gran nume­
ro di donne commentavano ad alta 
voce l’importanza delle elezioni. La 
compagna Lenarduzzi G.ovanna cosí -si 
espresse: «Vogliamo essere le prime 
della nostra base per risultare d’esem- 
pio a tutti gli altri e dimostrare il 
nostro attaccamento al Potere popo- 
lare. Certamente la nostra base vin-. 
cera la gara di emulazione.»

La comipagna Lenarduzzi ha indovi- 
nato; la sua base ha vinto la gara, 
registrando il 100 % dei votanti alie 
ore 11,30.

Ultima a chiudere le operazioni, é 
stata; la base di Comunella, pero, a 
tale ferópc.sito, bisogna osservare che 
ció é dovuto alia distanza della resi- 
deinza dei memtori dalla sede ed alia 
pioggia che non ha cessato di im-

o-
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Situazíone sindacale /
La grande massa di lavoratori ap- 

i arte..ente al vasto settore dell indu­
stria di Trieste ó stata messa in fer­
mento dall’azione provocatoria del- 
l'Associaz.one degli Industriali. L a­

mo dei lavoratori, gja esacerbato 
per la miserabili condizioni salariali, 
si é inasprito ac.cor di pió di fronte

perversare. Comunella ha raggiunto il 
100 % alie ore 14.

Questa gier nata rimarrá certamente 
indimeniticabilé peí- tutti i lavoratori 
di Umago. Sulla piazza principale ad 
Ogni ora venivano segnati su un gran­
de cartellone i risultati. Membri del­
le commissio-ni elettorali si recavano 
nelle case per aiutare gli infermi a 
complete il loro dovere e diritto di 
elettori.

La base elettorale di Seghetto, an­
che in questa occas'one non na smen- 
tito le sue tradizioni rivoluzionarie. 
Alia vigilia, in onore alie elezioni, 
sono stati inauguran 11 nuovo Im­
planto elettrico ed il nuovo trasfor- 
matore. Alie ore 7,20 Seghetto pote- 
va orgogliosamante aonunciare di a- 
ver raggiunto il 100 %■

Anche nel settore di Umago non 
sono mancati gli esempi di anziani 
membri dell’UAIS, i quali, alzatisi 
prima dell’alba, si sono recati nelle 
lontane sedi elettorali per dare il 
loro voto ai loro rappresentanti.-s 

Ricorderemo il coo.peratore Berlovaz 
Giuseppe, abitante a Valizza, il qua­
le alie quattro del mattino si mise 
in cammino per raggiungere la sua 
base in Morno, dove, con suo grande 
disappunto, trovó che una ventina di 
elettori .sostavano giá nei pressi della 
sede.

Nostro malgrado, dcbbiamo rivolge- 
re una critica alia commissione elet­
torale di Petrovia, poiché, causa la 
cattiva organizaazione, questa base 
avrebbe potuto chiudere i battenti 
con il 100 o/c dei votanti non giá 
alie 11,30 come è avvenuto, ma molto 
prima.

Per concludere, possiamo dire, a mo 
di commento, che anche Umago e set­
tore hanno voluto ancora una volta 
diimoslirare al CLN di Trieste ed agli 
«amid» del Cominform che per loro 
da lungo tempo la partita é perduta.

atmosferiche, (ráffiche di vento e 
pioggia) alie ore 19 si é formato sui 
piazzale della Sanita un corteo che, 
prececluto dalle bandiere rosso stel­
late e con alia testa la banda musi- 
cale del distaccamento dell’Armata Ju- 
goslava, ha sfllato prima lungo le ri­
ve del Porto, quindi per le vie citta- 
dine, rese festose dall’esposizione di 
bandiere, dalle scritte, dagli addobbi 
e (Jai manifesti che costellavano i mu- 
ri della case.

II lungo corteo era reso particolar- 
mente suggestivo dalle fiaccole che il- 
luminavano il suo percorso, nel men- 
tre le note sonore della banda erano 
intramezzate da canti e da evviva al- 
l’UAIS, al Potere popolare, al glorio­
so partito Comunista che é la nostra 
guida nella lotta per l’edificazione del 
socialismo.

Gli evviva erano intercalati da gri- 
da di biasimo e da* invettlve contro 
gli spioni del CLN e cbntro gli emis- 
sari del cominformismo i cui nomi 
venivano ripetuti, nel mentre in cen­

tro al corteo figurava un pupazzo ri- 
producente un grosso e ben nutrito 
maiale con ai flanchi le scritte; VI- 
dali — Reazione e sui retro: Sema.

Ultimata la .sfilata, cui assisteva una 
massa di popolo, ,i componenti 11 cor­
teo hanno gremito il teatro Tartini 
dove ha parlato ai presentí il comp. 
Parenzan, presidente del Comitato 
Cittadino e dell’UAIS,, il quale ha di- 
chiarato che la chiusura della prepa- 
razione elettorale segna gia una nuo- 
va vittoria della classe lavoratrice, 
unita . nell’organizazione della fratel- 
lanza ed un’altra sonora sconfitta 
della reazione alleata dei cominfor­
mismo.

E’ seguito- 11 comp. Agarinis che 
ugualmente ha sottolineato i vit-torio- 
si risultati della preparazione eletto­
rale a Pirano. Ha parlato tnfine il 
comp. Metlika Oscar che ha accen- 
nato all’importanza della convivenza 
fraterna del tre popoli nel nostro 
circondario uniti nell’UAIS.

C itta n o va  ha dim ostrato la sua m a tu rita
Gli ex  colon i sono stati d 'e sem p io  a  tutti g li altri

Il porolo lavoratore di Cittanova 
ha voluto salutare degnamente il 10 
dotimbie, giornata delie elezioni del­
l’UAIS; partecipandc compattq  ̂ saba­
to scorso al-, lavoro volo.,tario.
, eéntinaia e centinaia di opérai e 

coi.tadjni hanno lavorato alia costru- 
zione de'la casa cooperativistica, men-

I M H

Nella serala una' imponente fiacco 
lata ha percorso le vie cittadine, il 
co, teo si é poi concéntrate sulla piaz 
za ove fra l’uar.ta genérale sono sta- 
ti bruciati dei pupazzi rappresentan- 
ti il connubio tra il CLN ed il con- 
minfo. mismo Vidal ano. La manifesta- 
zione é culm nata con una riunione

mmm¡

La grande giornata delle elezioni

I S O L A
tContinuazioue da,la I. pagina)
ta la sua- tarda età, si fece aiutare 
r l ' o ^ “az.o..e da un membre délia

Wu Ï Sdopo S r l n - o ,  le «

èjountï t çhiudeva 1 batte th Pur 
ia XI u quarto d’ora pm tard.

la IV. cia V., seguite dalle al- 
Uc di modo che aile ore 10 e qual- 
ciie niiuu’o Isola poteva essere orgo- 
oijosa d: annunciare che le votaziom 
dini’ÜAIS av*vano avuto termine a
tempo di primalo.

Moite sono State le ironiche battute 
che si potevano sentire fra la popola- 
■ z.one âil’ind nzzo dei f>s is i dei CLN 
e degli spioni dei cominform.

lin ’Tavoratcre eb: e a d re che po- 
nendo la crocetta a fianco dei nomi 
de: candidat! da lui scelti, poneva 
pure la croce di co-danna alla sub- 
doln aîUvità dei nemici dei popolo.

Il nome dei maestro Urbani, delle 
scuo'e eleme.'tari di Isola, era ripe- 
luto da tutu col contorno di e- 
oit'e.ti quali «sefovinista, vecchio fa- 
srista, hfdegno aa appartenere alla 
grande fam'gna dell’UAIS». A que- 
Sto proposito. nei gruppi si comenta- 
va il' fatto che l’Urbani nei giorni 
nrecedenti ave va tentato di inflltrar- 
Si rlé'îi’brganizzazione stessa allô sco- 
po di nilnart la süa att'vità, ma che 
e-a stato scoperto a tempo ed allon-

slSni'û),

Ed eccoci alla giornata elettorale.
Se l’ac-colta di fascisti che co,sti- 

tuiscono il cosidetto CLN dell Istria 
ed 1 loro emissari, conglunti a quelli 
dei cominformismo, si erano illusi, -se- 
guendo i ben noti loro sistemi cr.mi- 
nali, di terrorizzare il popolo lavo­
ratore (molti elementi del quale por- 
tano ancora impresse nelle proprie 
earn! le s'igmâte della crudeltà e del­
la ferocia fascista) devono il 10 dl­
cembre 1950 aggiungere una nuova air 
la lunga catena di clamorose sconfitte 
da essi subite.

Imfatti, già dalle prime ore del m.at- 
tino. si è deiineata a Pirano (dove 
gli spioni del CLN favoriti dalle te- 
-nebre nella lotte illune della anti vi­
gilia elettorale hanno fatto esplodere 
una bomba in prossimità del Porto) 
una nuova sfolgorante vittoria che 
riconferma l’attaccamento del popolo 
democrático di Pirano al suo Potere 
ed alla sua organizzazione della fra- 
tellanza, all’UAIS.

Pirano si è svegliata domenica mat- 
tina allô squillo delle allegre note 
della banda musicale di Santa Lucia, 
all’urlo délié sirene ed al canto delle 
canzoni della lotta.

Aile ore 7, quando si sono apertt 
presso le nove basi i seggi elettorali, 
si erano già formate file di membri 
dell’UAIS in attesa di deporre il vo- 
to e di rich’edenti l’iscrizione.

Aile ore 7,15, presso la VI base, già 
41 elettori avevano deposto il loro 
voto per i migliori loro compagni.

Alie ore 7,30 alla V. base avevano 
giá votato 127 elettori ed all’esterno 
del seggto si allungava una fila di 
una clnquamtina in attesa di votare.

Alia stessa ora si è presentata alia 
prima base una vecc-hietta il cui ma­
nto fino a pochi giorni fa temeva le 
minaccie degli emissari del CLN. Ac- 
cortasi di aver dimenticato a casa la 
propria tessera, la vecchietta, dopo 
un momento di indecisione (dovendo 
ritornare a casa per ritirare il docu­
mento) ha preferito ritardare l’inter- 
vento alia messa domenicale alia po- 
stecipazione del suo voto.

Alie ore 8 presso la I. base aveva 
g,ià votato il 46 ajo, degli elettori alia 
II. base il 50 %, alla III. il 54 %, 
alla IV. base il 47 % ed alla VI. 
base il 40 %■  Nel contempo aumen- 
tava il numero degli iscritti presso 
ogni base.

AHe ore 15. 4 basi avevano giá rag­
giunto il 100 % degli iscritti, nel 
u,cutre presso le altre 5 la media dei 
votanti superava il 95 <J0.

Alie ore 18,20 si è presentata alia 
VI base, Petronio Caterina della ris- 
pettabilissima età di anni 87, la qua­

le, arzilla e con un comportamento 
scherzoso, si è dichiarata ben lieta di 
poter aríéhe lei deporre il voto per 
l’UAIS della fratellamza.

Alie ore 19 quand’era fissata la chiu­
sura dei seggi elettorali presso alcu­
ne basi c’erano ancora dei richiedenti 
la iscrizione.

Complessivamente nella giornata di 
domenica il numero degli iscritti a 
Pirano è aumentato di 350 unitá.

Le elezioni dell’UAIS a Pirano si 
sono concluse domenica coi seguente 
bilancio:

Iscritti all’UAIS numero 1.769: vo­
tanti n. 1.757.

Con tali cifre riteniamo che anche 
in questa occasione, sia ¡1 CLN come 
il cominformismo, siano stati ben ser- 
viti.

uavanti un seggio elettoiale

tre una quarantina di pescatori han- 
no contribuito al riattamento della 
riva. Cosí 1600 ore volontarie, date 
sabato sono andate ad aggiungersi 
abe altre 10.000 effettuate durante 
la gara bimestrale. Cittanova puó es- 
sere fiera del fatte che, per la terza 
volts consecutiva la bandierina tran­
sitoria distrettuale per ¡1 meglio set- 
lore le sia stata assegnata dal comi­
tato dist'-ettuale dell’UAIS di Buie.

Šm a r j e  ha pa r tec ipa to  c o m p a t t a  a l l é  e l e z i o n i
La vegliarda Lazar M aria ha voluto votare tra i primi

quale la nostra popolazione lavora­
trice della campagna è attaccata alla 
sua organizzazione. Allé ore 6,30 a 
Fieroga si presentava alla sede elet- 
torale ¡1 com.p. Perossa Antonio di 79 
anni in quale dichiarava dl voler da- 
re il suo voto all’UAIS per contri- 
buire cosi ai rafforzamento del Po­
tere Popolare. Cosi pure a Šmarje 
la compagna Lazar Marja di 81 anni 
ha votato fra le prime, dicendo con 
voce tremula di voler .essere anche 

ndggi la prima, corne lo è stata per 
H e elezioni amrniinistrative.

La popolazione di Smarie, inclusa 
tutta nell’organizzazione antifascista 
italc-slava, ha partecipato compatta 
alle votazioni dell’UAIS, eleggendo al­
la dirigenza del comitato settoriale i 
migliori compagni.

Già nella gara d’emulazione bime­
strale, indietta in onore alle elezioni, 
essa ha .voluto dare una prova del 
suo attaccamento all’organizzazione 
che abbraccia la stragrande maggio- 
ranza della popolazione del nostro 
circondario. Oltre 5.200 sono le ¡ ore 
di lavoro volontario effettuaté; sugli 
obbiettivi del piano, mentre oltre, 4 
tonnellate di rottami di ferro e di 
materiali utili sono stati raccoltr.,'In 
questa gara si sono particolarmente 
distinti i compagni Markeziq Anton, 
Stembergher Joško e Germgnis Anton.

Nelle giornate ¡inmediatamente pre­
cedent! alle elezioni sarítf4't’áte 'tëftü- 
te varie riunioni di

., nLe operazioni elettorali sono pro- 
' cedute molto rápidamente nelle varié 

del settore. Ale 8.45 la base d 
fomiano aveva giá chiuse le operazio­
ni elettorali con il 100 % del votanti. 
Cpsi pure, alle ore 9,10, chiudeva il 

'sfeggio di Fieroga. Nelle altre basi le 
i massa alie quali í: elezioni venivano chiuse alie ore 12

ha partecipato numeroso il popolo e 
sono State tenute varíe manifest^zio- 
ni culturan,

II 10 dicembre, Smarje ed i paesi 
circonvicini, presentavano un aspetto 
festivo, bandiere striscioni e scritte 
apparivano dappertutto.

Sin dalle prime ore del mattino, 
nonostante l’inclemenza del tempo, 
numeróse persone sostavano nei pres­
si delle sédi elettorali in attesa di 
daré 1 loro voti ai migliori compa­
gni. Si sono verificati episodi che 
danno una prova dell’amore con il

con le seguenti percentuali: Smarje 
99 b/0, Sergassi 98 %, Grintavej con 
il 100 % mentre .nella base di Ga­
zon aveva votato il 97 <J0 degli elet­
tori

Complessivamente nel settore di 
Smarje oltre 1300 persone, che rap- 
presentano il 99 % degli aventi di­
ritto al voto, hanno eletto i loro rap- 
presentanti nei comitatl di base del- 
l’UAIS.

Concluse le elezioni, hanno avuto
Innom in -EixtH i mccí.

na scena poto edificante in una via 
üi Trieste

illa inardita pretesa degli industria- 
di ridur-e ulteriormente i salari 

nd a'cune categoríe di lavoratori, ap- 
plicando, automáticamente, alia zona 
A del T. L. T gil accordi sulle cosid- 
dette rivalutazionl salar;ali conclusi- 
si in questi giorni a Roma.

O
Si sta avverando ció che si era 

previsto e deiunciato ai 'avoratori di 
Trieste ir diverse circostanze e par­
ticolarmente in occasione dello scio- 
pero di febbraio. Oggi, infatti, i la­
vo-atori di Trieste stanno scontando 
un’ulteriore conseguenza di una linea 
pclitico-sindacale anticlassista e na- 
zionalista.

Soltanto coloro che deliberatamen- 
te ignorano quali siano i rapporti tfa 
le classi, quaie sia la posizione dei 
lavoratori n l̂la produzione, quali 
siano le caratteristiche, le leggi' e le 
csigenze del capitalismo possono ten­
tar di far credere ai lavoratori che 
ie cose avessero potuto andaré diver­
samente

Tutta l’azione sindacale dei comin- 
form'sti e dei camerali é stata orién­
tala sulla linea delTinserimento dei 
lavoratori di Trieste nell’ambito del­
la vita politico-sociale italiana, sulla 
linea del’a liquidazione di ognl azio- 
ne sindacale autónoma del proleta- 
riato triestlno.

L’imnostazione e l’esito del famo­
so sciopero* di febbraio, definito 
«grande vittoria», s’a dai cominfor- 
inistl de1 S. U. che dai camerali, é 
stnto viceversa obiettivamente carat- 
terizzato qua'e un falso sciopero, scio- 
vlr.ista, antidemocrat'co, antislavo. 
í’ sso fu infatti un’aspetto di profonda 
degenerazion“ della lotta di classe 
e pertanto sconfitta e non vittoria del 
lavoratori, che oggi pagano uno del 
tanti salati conti per aver essl stes- 
si permesso ene con la loro pelle si 
svolgesse una delle pió vergognose 
manifestazioni nazionaliste.

preelettorale tenuta al cinema citta­
dino, ove ha preso la parola ii comp. 
Radin.

Il mattino del 10 dicembre la cit- 
tá prese tava un aspetto festivo, ban 
diere rossostePate garrivano un pó 
dappertutto. Festoni di alloro, stri 
scioni con scritte inneggianti alia fra- 
tellanza dei popoli qui conviventi* 
archi di trionfo quadri del compagno 
Tito apparivano ovunque. G>a nel 
primo mattino gruppi frettolosi di 
membri dell'UAIS si recavano alie 
sed! elettorali per deporre il loro 
voio.

Alie ore 6 nelle varíe sedi cittadi­
ne le prime schede sono State poste 
nelle urne. Tra i prim.i a votare, é 
stalo il compagno GinRc Francesco, 
rnembro della cooperativa agrícola di 
produzione di Daila. Egli si é dichia- 
rato lieto di poter contribuiré in co- 
tal modo al rafforzamento del potere 

■ popolare, che gli ha dato la térra, da 
luí tanti anni lavorata ed il cui frut- 
to serviva a ben sattollare i fratti.

Le operazioni elettorali si sono 
svolte celermente in tutte le sedi. 
Lavoratori, contadini e pescatori so- 
no affluiti alie urne per daré ¡1 loro 
voto ai candidati scelti nelle riunio- 
ni di massa preelettorali.

L’ex colono Crevatin Antonio uno 
dei migliori membri dell’UAIS del 
settore di Cittanova, nonostante la 
sua tarda eta ha raggiunto fra i pri- 
rni la sede e'ettorale di Busrnia. Do­
po ave- deoos* il voto, egli ha d¡- 
clVarato: «Per lunghi anni o pat'to 
la triste sorte del colono — ora il 
potere nopolare mi ha dato la térra 
che colt'vo assieme alia famielia 
le m:e asnírazioni sono ora final­
mente realizante e mi sentó libero».

Queste paro'e sono state riretute 
da moltissimi altri lavoratori con- 
tnd'ni e pescatori che, oggi, uniti nel- 
i’UAIS. partecinano comnat.ti alia 
edirirazione del nostro migliore av- 
venire.

Alie ore 11.45 si sono concluse le 
onerazioni elettorali in tutte le sedi 
d; cittanova. La nartecíoazVone é sta­
ta del 100 % degli aventi diriti al
voto.

In tale modo il nonolo íavo-atore 
di Qittanova ha voluto manifestare 
II suo aHaccamento all’organizzazio-

.Realtà italiana.
Beffa alia societá

Mentre si sta svoigendo a Roma 
il ciclo di studi comparativi sulla 
iellnquenza minorile, organizzato dal 
\ l ¡n¡stero di Grazia e G'ustizia e dal- 
"amminiátrazione' aiuti internazionali 
con la cooperazione dell’ONU, si ri- 
t ene opportuno di Car conosce’-e, in 
ase ai dati deU’lstituto céntrale di 
tatlstica, il numero del reati denun- 
ciati, dei cpndannati e delle pene 
del m'noreñrii' in Italia durante ¡1 
'948 e il 1949.

I delitti denunc'áti ¿Ale procure pres-
o i Tribunal) per minorenni (reatijTm.VZIí’reveduti da' códice renale e da al- 

*ri cod'ci a leggi sneciali) nel 1948 
Pirono ¡2 318 e le contravvenzioni de­
nuncíate 4.334 Nei 1949: delitti 12.142 
•ontravvenz’opi 2.579. Quanto ai de- 
' 'til rispettivaménte n’ei detti anni, 
"uelji denudar* .contro il patr'mon.lo 
furóno 7.379 (di cui 6.382 furti) e 
6 613 (di cui 5.833 furti) quelli denun­
cian contro la persona 2.204 e 2.505.

í minorénn: condáhnati nel 1948 fu- 
■ ono 1.433, di coi 66 femprne, aue’li 
rondannati l’anno scórso 1 532, di cui 
"8 femmine. Con I’&vvertenza che il

numero delle pene inflitte puó non 
corrispondere al numero’ dei condan- 
nati, in quanto al condannato posso­
no essere staté anche applicate plü 
pene; le multe nel 1948 furono 953 e 
l’anno scorso 1.167. Inoltre, risnet- 
iivamente nei dué anni: ammende 39 
e 74, reclusioni 1.334 e 1.303, arrestl 
32 e 63.

Le cifre sono pió eloquentj di 
qualsiasi argomentazione ed i dati 
suddetti Indicano chiaramente che 
ne’lTtalia degasperiana la gioventü 
segue la perieoíosa china della cri- 
minalitá. Le cause sono evidenti. La 
miseria in cui viene lasetato il popo­
lo alimenta ir ogni centro italiano 
per'colosi focolai di delinquenza mi­
norile. Intaoto grossi pauaveri discu­
to iO e ragionano sui modo di por rí­
menlo a questa piaga. Certamente 
frulto di tali discussioni sara l’isti- 
tuzióne di altre carceri per minoren­
ni e la creaz'one di sneciali istituti 
per la rieducazione dei gióvani sban- 
dati. Ma le cause reali di tanti cri- 
mini stanno proorio nel sistema so- 
ciale di un paese mal governato da 
individui che sotto la tonara no-tano 
ancora le derorazioni mtissoliniane.

J h Jugoslav
Fi.ume è 'diivenuto -H centro cultu­

rale delTIstria, del Litorale croato 
e del Gorsiki kotar;' ’ed ha potuto ar- 
ricchirsi di complessi artistici e far 
fiorire una vasta attivitá culturale, 
grazie alie cure del Potere popola­
re che ha incrementato tutte le ini- 
zíative, ha flnanziato ogni nuova ope­
ra. Dalla Liberazione ad oggi, in cin- 
que anni, questa città ha visto sor- 
gere, accanto alie due scuole elemen­
tan, giá prima eisistentii, altre 8 scuo­
le set ten nal i, mentre gli Istituti Ma- 
gistrali sono divenuti 3 al posto dii 
uno. Sono stati istituiti 8 Asili infan- 
tili, 20 scuole professionali con al- 
trettanti collegi che ospitano migliaia 
di giovani; ha una scuola media di 
música, una scuola militare di mu- 
sica, un Isitituto Náutico, miolto rino- 
mato, con una faculta superiore ele- 
vata al rango di Univer.sitá (única in. 
Jugoslavia) ed altir.i corsi di cultura

Fervono i preparativi
per il Capodanno del bambino
In tutto il distretto di Caí odistría 

fervono • preparativi per il Capodan­
no del bambino.

In tutte le basi delle cittadine, co­
me puro nei paesi dell’ nterno sono 
stati costituiti comitati promotori per 
la preparazione di questa grande te­
sta dei nostri piccoli.

Gli anni scorsi tutti i doni ed i 
ccntribuíi venivano raçrolti al cen 
tro d strettuale o circo-dariale, una 
parte d¡ questi doni veniva diretta- 
mente dal popolo, mentre la Part6 
maggiore proveniva dai fondi per 1 ap 
orovvigionamento assicrato e da al 
tri fondi, danneggiando cosí i con- 
sumatori stessi.

Quest’anno invece la raccolta e di- 
stribuzione verra effettuata con al 
tri criteri. Ogni comitato provvede- 
ià alia raccolta ed alia preparazione 
nonchè alla d stribuzioae dei doni. 
Cosi maggiormenie il popolo dará e 
epererá per il Capodanno, maggior- 
mente i nosi;ri Lambini saranno te­
lici. Es'stono ovuno”e le DossibRita 
d' festeggiare in modo degno questa 
testa.

Su in'iziativa del Comitato distret- 
tiiá’é dell’UAIS, della deiegazione de' 
la cultura e delle altre o-ganizzazio- 
ni di massa, il lavoro nrenaratorin 
rer il Capodanno del bambino è giá 
stato ¡"iz'ato Nella bafee di Bose- 
d'-aga, come pure nelle altri basi di 
Capodistria sono g'á in prenarazione 
le liste dei bambini, ed é stato rac- 
coito giá del denaro e della farina. 
ARa base No. 4 alcuni gru.npi d! don­
ne stanno gjá aliestendo vari g'ocat- 
,toii, mentre la flhale de'l’OMNIA sta 
preparando nei loca!i deba nuova ne 
seberia una festa per tutti i bambini 
de"a base, dove verrà offerto um

generale per lavoratori, corsi per 
commercialisti, ecc.

Per la prima volta nella sua sto- 
ria Fiume ha avuto anche una sta- 
zione radio che oggi t.rasmette tre 
programmai giornalieri, in lingua ita­
liana e croata. Ed elenchiamo anco­
ra il museo di storia natura.le, il mu­
seo storico, una biblioteca scientifica 
per l’Isitria e la Dalmazia, un Uffi- 
clo concerti, un Teatro dei pionieri, 
14 Case di cultura, i Circoli di cul­
tura per gli italiani, i serbi e gli 
Sloveni, 42 biblioteche popolari, 21 
sale d/i lettura, 4 Uoiversità popolari, 
ecc. ecc. Le Societá artistico-culturali 
opera.ie sono in numero di 23 e con- 
tano 30 complessi corali ed altrettan­
ti gruppi filodrammatici, pió 10 grup­
pi musicali, 15 gruppi folcloristici, 4 
sezioni letterarie e due sezioni di 
arti figurative, il tutto con un com- 
plesso di 6.910 membri.

Un. cenno a parte mérita il Teatro 
del Pcpolo che comprende il ciratn- 
ma italiano e croato, insieme con 
Topera ed il balletto. Nella scorsa 
stagione al Teatro si sono date 222 
rappresenzatizoni cui hanno as.sistito 
157.982 spettatori. Circa la meta del­
le ;rappresentazion¡ sono State date 
esclusivamente per il lavoratori di 
determínate fabbriche. In modo par- 
t'icolare ha rilievo la funzione ed il 
perché dell’esistenza del dramma ita­
liano cui i lavoratori si sentono sem- 
pre pió legati anche per la popola- 
ritá degli artisti che vivono con il 
popolo e per ¡1 popolo, che discuto- 
no con esso i loro problema e si 
sottopongono in libere discussioni al- 
e sue sane iche. Grazie alia va- 
lente guida del regista-direttore Pie- 
ro Rismondo, il complessó italiano ha 
migliorato sensibilmente anche la 
qualitá delle síie esecuzioni. Si é po­
tuto constatare ció dal successo della 
prima e seconda rappresentazione de 
«La dodicesima notte» di Guglielmo 
Schakespeare e dalla ripresa di Mi- 
randolina (La locamdiera) portata sul­
la scena il 4 dicembre c. a. Per il 
23 dicembre si attende la tanto dis- 
cussa «Edizione straordinarla» di Os­
valdo Ramous, un dramma premiato 
con 15 mila dinari ai Concocsi del- 
TUnione degli Italiani — come giá 
accennato 'dal nostro giornale — 
«Edizione straordinaria» tratta un 
argoimento di aittuaHtái intessuto su 
un episodio giornallsttco, neg.li am- 
bienti clell’Italia méridionale. Le va­
rie parti sono state giá distrlbuite 
e possiano predire senz’altro un suc­
cesso in base a quanto visto nella 
preparazione. Sandro Bianch.i inter­
prétera il comm. Morucchi, ricco pos- 
sidente, Flavio Della Noce H diret- 
tore del giornale e Montini, una fi­
gura caratteristica e dominar̂ te, ¡1 
giornallsta Trapassi. Nel cartellone 
della stagione del dramma italiano si 
attende pure la «Giuditta» dell’au- 
tore ita



In Jugoslavia dopo la lotta contro I'occupatore la lotta per il socialismo
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La repubblica macedone si pone con il Piano Quinquennale alio stesso livello delle altre

II fiero po > della Macedonia 
dai'e antichissime tradizioni guerri­
ère, che risalgono alla battaglia di 
Linden e più tardi ancora alia repub­
blica di Kru^evac, salutó con gioia la 
scopfitta e la dissoluzione degli im- 
peri centra'1 e la costituzione della 
Jugoslavia poiche credette di aver 
raggiunto finalmente quella liberta 
agognata da secoli sotto la domina- 
zione ottomana.

Ma questa speranza rimase una va­
na ¡Ilusione. Da un feroce padrone 
il popolo delta Macedonia era passato 
alie dinéndenze di un altro, i cui in- 
tendimenti erano quelli di sfruttar-
10 per rirnvarne i .massiini prof tti. 
' L a  lotta di liberaz'one trovó ¡1 po­

polo macedone m piedi con l’arma in 
pugno. La fiamma della rivolta di- 
vampó in tulla la Macedonia. Tutto
11 popolo in armi insorse ed unito 
agl¡ altri ponoli della Jugoslav ia con- 
o istó finalmente la vera liberta.

1 lunghi secoli di schiavitü ed o s­
curantismo iasciarono la Macedonia 
in uno stato di arretratezza semife- 
udale. L a Macedonia era subito dono 
lp liberazione la pió arretrata delle 
repubbliche della R. F. P- J-

Si trattava di porre con il piano 
quiquennale la repubblica macedone 
alio stesso livello delle altre più 
progredite. J o stessó ardore che ave- 
va anímalo ¿gm  figlio di quel popo­
lo indómito durante la lotta d- U- 
berazione popolare continuó ad m- 
fondere sempre nuove forze nei ma- 
cedoni. II piano qu'nq e nale in Ma­
cedonia diventa ora per ora, giorno 
per giorno una realtá concreta ed m 
confutabile.

«Karpus», fabbrica di costruzioni 
in r alcestruzi.o; «Goíe Delcev». la piu 
grande am ce-ia de'la renubhúca la 
fabbrica di Bitolj, S lip  e Titov Ve­
les s o t o -norm che sono sulla bocea 
e nel cuore di ogni macedone.

Ma queste non sono le sole; altre
fa ’-hriche ancora sorgono ogni dove, 
Ü soffio ardente della liberté ha por- 
tato con se la febbre del lavoro ¿d  
ecco som ere la fabbrica tessile «Kuz­
ma Jo sifow sk», il conservificio «Mi- 
tiurin». 1’oleU'icio e l ’azienda legna- 
mi di Treska.

A. Tito Ve1 es si innalzano rapi- 
damente i padiglioni del com-lesso 
industriale ner la lavorazione della 
seta e la fabbrica di porcellana.

Per reat'zzare I’industrializzazione 
della Macedonia, era rifecessario pro- 
cedere pr'm a di t 't to  all’elettrifica- 
,-io. e del paese Ed ecco sorgere co­
me d’incanto il grande combi-ato 
èlettrp-irdustriàle di Ma-'rovo le gran­
di central! d- «Sapunêicn», «DnSm- 
ea», «Pesaianni, le central! termoe- 
letti iche di «Mmjiari» (Skoplje), di 
«Z novo» e «Bitolj».

E cosi Topera immensa ebbe mizio.
Ad un anno da'la concT'S'one del 

I piano quinquennale troviamo che 
l’i-dice di produz'one generale si 
t; „va  ad un livello soddisfacente. La 
produzione delî’industria pesante è 
aim entata. in rannorto all'an^o -948 
di 130 volte. Tind-st-ia chimica di 
lo volte, m entre le costruzioni rag- 
gmngono eifre elevatissime.

agricoltura

La situazione dell’agricoltura, nel- 
la pur fertile Macedonia, era d-sa- 
st’-osa "elTanteguerra. Il niccolo con- 
tadm o semplicemente non esisteva, 
esso era sfruttato dai r'cchi proprie- 
tari terrien  e doveva ridursi a d ’ve- 
mre un bracciante agricolo. Taie 
bracciantato agrico'o era divennto 
una tradizione d' schiavitù nella Ma­
cedonia; esso veniva definito xpe- 
ialba».

M irliaia di figü de” a Macedonia 
vagabondavano cosi ofLendo 'e lo­
re braccia per un tozzo d> pa-'e > <-o

Leggete 
e diffondete

L A  Ü O S T R A  
L O T T A

L a liberazione ed una -delle sue> 
grandi conquiste, la riforma agraria, 
ridiedero la térra ai contadini. Si i- 
nizió la formazione dei grandi col-, 
lettiví agricoli. A confronto delle 5 
rooperative agricole di produzione del
1945.. ne esislpno anualmente ben 
800, mentre paralleíamente sono sorte 
4SJ f  altor le siatali. La trasformaz'one 
socialista dejl.n campagna é in atto.

Per l ’ultéi iort incremento della 
produzione agrícola venne iniziata 
la bonifica delle valli della Palago- 
nia ñera e del Molosp'tavo, del Pri- 
lep. della Strumica e del Vadar. La 
battaglia per stránrare 100 000 etta- 
r¡ di terreno alia palude si inizió de- 
cisa.

Con la bonifica di queste paludi 
venne infefto pirre . un colpo m orta­
je alia m alaria di cui nel 1946 ven- 
nero constatan be-e 82.000 cas!, sce- 
si nel 1950 a poco piú di 500. L ’ano- 
feie era stata vinta!

Con la conclusione di quésta gran­
de opera di bonifica, la Macedo- 
nia orienta ora la spa agricoltura 
verso le culture industrian. II coto­
ne cresce rigoglioso nella regione 
sud, il tabacco ha semnre maggiore 
svituppo. La produzione del riso e 
puré notevole nella Macedo-ua del sud 
adatta a queste colture ed alia bar- 
baüietola da zucchero.

CULTURA

L ’analfabetismo era un male cró­
nico della Macedonia. Sotto il regno 
di Karadjordjevié le rare scuole esi- 
stenti impartivano l’insegnamento es- 
clusivamente ¡n lingua serba, la lin­
gua dei dominatori. Punto d’onore 
per ¡1 Pótele popolare fu l’elevamen- 
to cultúrale.

Nel 1949 il numero delle scuole 
elementari e settennali rispetto al 
1939 era auméntate di ben 485 unitá, 
nel me.itre ii numero degli scolari 
e ia  salito nella misura del 143% .
170.000 persone appresero a leggere 
e scrivere grazie alTistituzione di 
innumerevQü corsi per analfabeti. 
Ora questo pppolo ha la possibility 
di Studiare nella sua tag u a  materna, 
poiché oltre 200 pubblicazioni sono 
state edite in lingua macedone con 
una til-atura che ha snnerato sinora 
i 3,5 nvliorii di copie. Non vanno di- 
menticati numerosi giornali, il Teat­
ro nazionale di Skoplje e quelli di 

■ altre localitá che permettono alia po- 
pólaz'one di vivere una propria vita 
cultúrale.

La Macedonia fiera ed orgogliosa 
cftlla sua liberta fionsce pari ad nn 
giovane virgulto a fianco degli altri 
popoli délla Jugoslavia ed edifica una 
nuova e pió felice vita

Per lo sviluppo socialista della nostra cultura

I gruppi di lavoro fra insegnanti
nel períezionamento professional
Nel buiese esistono tre di tali gruppi fra i maestri italiani

Sviluppare la nostra economía nel 
senso socialista significa anche svw 
luptfre la cultura generale del nostro 
popolo lavóratore. Compito difficile, 
ma realizzabile. Un ruolo principale 
in questo senso spetta ai nostri la- 
voratori culturali. II loro primo do- 
vere é di elevare sempre piú la quá- 
lita dell’msegnamento, non per for­
mare degli scolari b  študenti «sgob- 
Ooni», ma per creare degli üomini 
nuovi, di larghe vedute, liberi, socia­
listi.

Necessita trovare sempre migliori 
fo:me nelTinsegnamento, adattandole 
al gradúale progresso della nostra 
realtá, che continuamente muta e si 
sviluppa. Questo difficile problema

La classe opérala tedesca lia
alOgni giorno che passa si puó con­

statare che Tinfluenza del Partito 
comunista, tedesco diminuisce sempre 
piú.

La classe operaia ed i lavoratori 
del hacino industriale della Rhur e 
del Reno hanno volto le spalle al 
Partito.

La direzione del Partito cerca di 
spiegare questo fenómeno, dicendo 
elle il fascismo, con il suo governo 
durato 12 anní, ha offuscato la cosci- 
enza della classe operaia geimanica, 
ma tale risposta non corrisponde af- 
fatto alla realtá.

La responsabi! tá ricade sull’ Unione Soviética che adotta 
i piú crudeli sistemi senza alcun principio

11 solo fatto che Tinfluenza del 
Partito Comunista nel 1946/47 era
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!
originale, primo direttore

d 'Orchestra della
«C avalleria R usticana>

°
sfuggito sotto i piedi alia «Fenice» di 
Napoli durante una stagione d’opera 

che oltre gran musict^la fu un singo- cómica per un’interruzione della or-

La morte di Pietro Mascagni, av-, . - . 9L- , .venuta cuca cinaue anpi or sono.

C a p o d i s t r i a

A ttiv itá  dsl Cireolo 
di C u ltu ra  Ita'iana
. Il Cireolo di Cultura di Capodistria 

a segito degli Tottimi risultati otte 
nuti con la Rassegna Cultúrale del- 
runione degli Italia-i, tenutasi ad 
Isola nell’ottobie scorso, non riposa. 
Anzi il successo della Filodrammati- 
ca lócale ha attirato parecchi giova- 
niss'mi e'ementi che con a-dore si 
seno messi ¡mmediatamente al lavo­
ro. Ora, sottu la regla dei com-v Da­
río Scher, si preparano a daré il loro 
contributo per ii Capodanno del Bam­
bino con la rapnresentazione della 
popolare fiaba «La bella addormen- 
tat» che sa r i ínterpretata totalmente 
da nuovi elementi. Sreriam o che la 
loro bunra volonté venga premiata 
da un iner.tat.0 successo.

*  *
Sotto la guida di nn valente mae­

stro; si stá oí a formando un Comples- 
so Ma-ndolúrislico al quale sono invi- 
tati a partecipare tutti. coloro che giá 
conoscono, lo strumento e coloro che 
desiderano conoscerlo. Le iscriz'oni 
si ricevonQ presso la direzione del 
Cireolo ogni sera dalle ore 18 alie 
ore 19.

E : in v ia di formazione anche un 
Complesso Córale. Tutti coloro che 
■ desiderano parteciparvi sono inyitati 
a presentarsi in direzione ogni sera 
dalle ore 18 alie ore 19.

lai tipo, ha fatto ricordare a Ercole 
Moggi la pripia della «Cavalleria Ru­
sticana» al Costanzi di Roma non- 
ché il maestro Leopoldo Mvgnone, 
altro origínale, che tenne a battesi- 
mo Topera.

O U ira  i I-:. -"U.JÜ ii-.-M . Mugnone ricordava una sera ad
alcuni giprnalisti quelTavvenimento 
memorabile. Mella sua cu iosa paría­
la mista di frasi dialettali narró:

«Mascagni era un povero e scono- 
icm to guagl'one, quando rlijsci.ad  ac- 
chiappare i^/júpyesso e la fortuna. Si 
era preséntalo a me con un pa-o di cal- 
zern indescrivibiji coi quali pero non 
era possioile presentarsi al pubblico 
sovrano una volta che fossé stato 
ch:amato ap  proscenio. M-a la vitto- 
ria travolse tutfi;,, gli ostacoli ed i 
calzón.!. Chilla sera fat.ata tutti paz- 
ziavano nel del'r’O. lo avevQ sulla 
cosqtpnza di avereli sugger'to l’usci- 
ta fina’e tfo irlccirillo che grida «H ai- 
no ammazzato . compare Tur'ddu» che 
lui era incerto di m us'care o no. 
Quando vidi che a-che quel dettaglio 
‘'inale era anrinto Pene, trassi un 
sosnjro. Alíe volte nei melodrammi 
basta un’inez'a per rovinare tutto. 
Lo sapevano bene Rossini e Don'zet- 
ti. II nubblico é semnre una bestia 
firoc“ che giudica a capricc’O».

Mugnone fu un grande maestro e 
ai-ettore d'o-chestra, ma originalis- 
sirno. uno dei pochi singolari tempe- 
ramenti emersi nei primi trent’anni 
d¡ questo secolo. La natura gli iveva 
dato un físico speciale quasi per far- 
Io distinguere dal comune degli uo- 
mini: statura piccola, tutto nervi, an­
zi troppo ne-vi, dne occhi colore di 
scarabeo sotto una fronte imoonente, 
un naso a becco, una bocea che an- 
dava da un orecch'o all’altro e un’a- 
guzza b arb e t»  canrina. Insomma vi­
sto in un boxeo sarebbe stato scam- 
biato per un fauno.

Un’interi-uzione in orchesíra
La cittá in cui esordi come diretto- 

re fu Trapani perché 11 podiD offerto- 
gli daH'imoresaric Lambíase gli era

chestra. Mugnone gióvanissimo, per il 
suo carattere non doveva avere mol- 
ti am :ci. Ammiratori n’ebbe tanti, ma 
ainici ptuttosto pochi perché era dif­
ficile navjgare con lui. Il pretesto fu 
subito trovato; a quel tempo la fun- 
zione direttiva. dell’orchestra era an­
cora riservaí? dalla consuetudine al 
primo violino e Mugnone non suonava 
tale.--' strumento. L ’innovazione esa- 
cerbó tutti i suonatori solidali, cosic- 
che Tim'-resariu fu costretto, per eví­
tate gn à i.'aü  âllontanare il giovane 
m usidsta che se ne ando a Trapani 
e doveva por tar ripagare agli crche- 
strali que! prim0 suo scacco; Perché 
tWugnone fu un eccellente direttore 
salto il punto d' vista del pubbüco, 
ma non da cuello della casta o-che- 
strale. 11 destino doveva porre anni 
doro il maestrino dell’orchestra d; 
Trapani sulla strada d; Giuseppe Ver­
di i cui çapolavori portó, com’é , no­
to trionfalmente nel mondo per mez- 
zo séeolo

Come ábbía potuto andaré d’acct rao 
per tai)ti anni con Giuseppe Vf -di 
che era di natura buona, ma spe -so 
rov'nata . da Una scontrositá selvt ci­
ca, non si arriva a spiegare, Influir >- 
no cortamente le divine armonie 
della música . . .

Mario De Fiorl che lo frequentó a 
Roma e in moJte stagioni, non d’ooe- 
ra, aRe Termr di Mo-tecatmi, assi 
e  rava cve t ru n'-ne n oi era un - omi) 
quantunoue dotato di gam' e. d’ a 
testa e d’un corpo. Era un ammasso 
di nervi. M e'tre era straordinai-io 
nella risata perche si curvava sino a 
terra e si cóntorceva come preso da 
dolori di veulre, chi non Tha visto 
nelT'ra non ha assjstit.o a s ’-ettarolo 
degno di nota Se quando era a ’ le- 
gro rideva in q "e l modo, figuratevi 
cosa era canace di fare quand’era in 
collera. Guai a chi non sentiva la 
música come voleva lui. Assomigliava 
come ad un fratello gemello a quel 
diretto-e pure grandiss’mo che in 
orchestra al «Regio» di Torino cavó 
(¡uasi un oerhio al primo violino.

Si trattasse del primo tenore del 
mondo, della piú bella delle cantanti 
o della piú povera delle coriste, 
Mugnone aveva per tutti la stessa 
ricetta composta dei medesimi scat- 
ti, delle identiche invettive. Un fu- 
rore spaventoso l’invadeva e allora 
coinvolgeva tutti nella stessa ira, dal 
íferore al primo violino, dal .contralto 
alia granrassa. Era nato cosi, e si ca- 
pisce come quelTorchestra napoleta- 
na sbopo^esse, p-esaga, con una spe- 
cie di sciopero al suo esordio tanti 
ar.ni prima. Pero quando Mugnone si 
era ben beue sfogato, quando voci ed 
istrumepti riprepdevano fiato pen­
dencio dalla sua bacchetta allora t.ra- 
scinava la massa come e dove voleva 
verso le eséc-.vioni ríú grandi e ado­
ra i malmenati di poco prima diven- 
tavano i magg ori suoi ammiratori. II 
tenore aveva cTméntiéató che il mae­
stro dal podio gli aveva lanciata la 
Oacchetta suiia testa, il contralto non 
ricordava piú che era stata apostrofa­
ron le parole. «Siete una grande . . . 
protagonista».

Quando ¡ ’entusiasmo era al colmo, 
Mugnone non ricordava piú nulla e 
riS"Ondeva raggiante con uno di quei 
sonrisi pittoceschi nei quali i due an­
gelí della bocea andavano a visitare 
¡e orecchie.

Mugnone dopo essersi sfogato di- 
ventava ¡i piú mansueto degl¡ am’ci. 
Si ricorda quando al teatro «M assi- 
mo» di Palermo diresse «L ’Amico 
Fritz»; c’era grande attesa e molta 
elettricitá in tutti che dal com->osito 
re si propagava al maestro, a 'l ’o-che- 
stra, aU’impresa. M ’gnnne. a ’ la pro­
va genérale, tenerdo la bacchetta al- 
zata per il segna'e. p’-onunc'ó queste 
parole: «— Neh, figüó, addanzione, 
mo nrovammo i’oOOera del grande, 
deiT'm¡menso maestro Masgagni, la 
vera gloria vive-de, nu vero genio 
che fa oiiore a lTdnTa. Dunque faci- 
te addanzione pef-ché se dradda de 
lu pr'mo ma»stro del m o n d o ... Uno, 
due . . . (ripensandoci bene) beró co­
me omino . . .  é nu puorco. . . Uno, 
due, tre . . .» Bruno Picco

multo piú grande di oggi dimostra 
Tin.esattezza di questa asserzione. 
Oltre e ció si deve considerare in 
qúesti intimi mesi lo sviluppo della 
coscienza della classe opérala in 
Germania e specialmente presso gli 
onerai .ed'li, come é stato d'mostrato 
chiaramentfc in occasio-’ e dei grandi 
scioceri dei ¡avorato-i addetti alia 
costruzione di acquedotti.

Quali dunque le cause che hanno 
eondotto de'le centinaia di migliaia 
di operri germani.ci a volgere le 
spalle al Parli’ o Comunista? Perché 
debe decuie di mig’ iaia di vecchi di­
rigenti ¡operai abbandonano il Pasti­
lo Comunista, quel Partito cioé per 
cui essi sono r.oarciti per anni ed anni 
nelle prigion' e nei campi di co cen- 
tramento? Perché la gioventíi non ha 
piu fid” cia nel Partito che Karl 
Lihkr.etn, Timmortale, ha fondato?

I dirigenti del Partito Comunista 
di German'a non risponderanno mai 
a questa domanda Essi non osano 
rimentar.u in questioni che sono sen- 
siUili di provocare delle argomenta- 
zione teoriche

Dopo il 1945, qundo l’esercito So­
viético é divennto una potenza di oc- 
curazionc in Ge-manía, quando cer- 
te regiorii p.ermaniche strannate con 
la forza f'urono annesse all’Unione 
Soviética ed alia RenubbTca Popola­
re Polacca, nei mnlt.i comunlsti diven- 
ne chiaro che la política soviética non 
era piii in nrmonia con i princiDi di 
Lenin. Poiche Lenin ha cercato la 
pace senza annessionú senza co'tri- 
(htti ed ha inteso stabiTre c^e l’acca- 
parramento di territoni stran ’eri rl- 
entrava nella prassi imneriaTsta.

L Unione Soviética, con i suoi cru- 
deii sistemi e senza rignardo alcuno, 
ha distrutto le sneranze di tutti i te- 
deschi avviati verso 11 socialismo.

I fa'si principi aonlicati nell’URSS 
han-o ora incominc’ato ad ensere 
messi in v'gore in Germania. Walter 
Ulbriht ed i suoi amic¡ r cevevano 
degli ordin' che veuvano eseguiti 
senza a cun principio dialettico.

I! r'eonoscirnentp del confine Oder 
— Neisse da paHe della direzione del 
Partito Soc'al'sta Unificato germáni­
co. la soppressione dei comitati di 
fahb ica pella zona Sov'etica d’occu- 
pazione. la corservazione delle ele- 
zioni pubbliehe alie ouali i candidati

nen offrono i a loro candidatura se­
rondo i priucipi democratici, l’incar- 
i.erazlore di centinaia di vecchi di- 
rigenti operai che hanno espresso i 
lo^o duübi sulla giustezza di tali me- 
todi, Tapp! cazionne di sistemi fasci- 
sti alio scooo di soffocare ogni criti­
ca ecc ha contribuito a creare una 
pace fúnebre nella zona oriéntale 
della Germania, mtnacciando, oltre 
a ció, di distruggere il movimento 
socialista in tutto il paese.

I dirigenti sovietiei a Berlino ordi- 
nano alia direzione del Partito soci­
alista urTficato ed al Partito Comu­
nista di metiere in pratica una polí­
tica che risponda alie concezioni del­
la loro casta burocrática. Essi consi- 
derano 'a ReoubOlica democrática 
tedesca come uno stato e paese sotto- 
messo alia loro volontá che ha 
solamente il dovere di commere 
quello che viene imposto dai dirigen- 
ti sovietiei imbevuti di burocrazia.

Le relazioni tra i dirigenti sovieti- 
ci ed ii Segretariato del Partito So­
cialista Unif’cato Germánico e la 
direzione del Partito Comunista, é si- 
rr.iie alie relaz'oni che intercorrouo' 
tra i padrón i ed i loro servi. Tali re- 
lazioni che non sono mai esistite in 
seno al movimento. operaio tedesco, 
hanno avuto effetti nefasti ed il po­
polo si ¿lacea dal movimento operaio.

La confisca delle grandi proprietá 
e le rnisnre contro Taita bm-ghesia 
non sono stati onera della classe ope­
raia tedesca. Queste rmsure sono Sta­
te prese secondo le disposizioni delle 
‘ orze di occunazione russe, nel men- 
tre la fondazione di annumerevoli 
societá sovietiche per azioni rappre- 
senta un atto arbitrario di una for­
za. di occunaz'one oer cui i lavorato­
ri della RenuOblica democrática te­
desca non oosson'o difendere i proori 
interessi vi tal i, dato che gli occupan- 
ti detengono tutti i poteri nelle loro 
mani.

Questo é il funesto cammino del 
Partito Social democrático germánico 
e de' Partito Comunista. Per la salvez- 
za del movimento ooeraio tedesco un 
nuovo Partito di lavoratori deve esse- 
re ii degno successore delle tradizioni 
de! movimento oneraio tedesco. Que­
sto nuovo Partito. se assim i'erá la 
srienza riel ma-xismo. sará- libero e 
non s¡ sottonietterá né ai s ;stema mo- 
inopo'tstico del canitale americano, 
né alia Ourocrazia di Stalin.

LA VITA DEGLI ITALIANI NELLA JUGOSLAVIA

I N T E N S O  C O N T R I B U T O
a r t i s t i c o - c y I t u r a l e  e d  e con óm ico

Si sono iniziati i lavorl della 
qulnta sessione dell’Unione degli Ita- 
liaai di Fiume e dellTstria. La ses- 
sione durera due giorni e nel corso 
di essa, dopo un’analisi dell’opera 
compiuta quest’a-nno, verranno trac- 
ciati i piami di lavoro per il prossi- 
mo anno.

Il numéro dei circoli di cultura ita­
liani è aumentato quest’anno sicchè 
vi sono attualmente 11 circoli di let- 
tura. L ’Un-ione si è preoccupata in

ILTALLONE DI FERRO
DI JACK LONDON

59 puntata

Hartman era completamente abbat- 
tu-to. Tentai di confortarlo, ma pareva 
ch’egli non isi aw edesse dei miei sfor- 
zi. Ad un traita, si mi.se a parlare 
molto in fretta e a voce bassa m'entre 
attraversavamo la stazione. Dapprlina 
non capii.

— Non ne ero sicuro, disse, è non 
ne ho parlato a nessuno. Da moite 
settlmane tentó Timpossitoiie, ma non 
ho potuto ottenere. la certezza. Fate 
attenzlone a Kacwî'ton. To To Sospetto. 
Egli con-os’cë il segheto d'un gran nu­
mero dei ncistri rlfugi. Tiene in mano 
la vita di cerftirTriia dei riOstri, e credo 
che sia un traditorfe^ -Non è alr.ro che 
un’impressione Tà' rhiâ. Ma ho crédulo 
di esservare iW 'lui un ca-mhiamento 
da qua-lche tempo. E’ possibile ché ci 
abbia venduti, e in ogni çysp è, sul 
punto di venderci. Ne sqnpi.gpasj,, si- 
euro. Non volevo far parte, de,j, ,mifi 
sospetti a nessuno al mondai ; in,a, non 
so perché, ho in mente elle non usciró 
vivo da Chipago. Tenete .d’occtno Kno- 
wlton. Teníate di attjrarlo in una 
trap-pola. Smascheratejp. Non. so  nulla 
di più. La mia è soltanto un’intuiz-io- 
ne, a finosa non son riusclto a tro­
vare il filo comduttore.

In quel momento uscivamo-sul mar- 
ciapiede.

— Ricordâtevene, disse Hartman con 
insintenza. Tenete d’occh-io Knowlton.

^ J  nnrrinna Drimo php

aveva pagato il suo tradimento con 
la vita. Egli fu formalmente giusti- 
ziato dai compagni dei Milwaukee.

Tutto era calmo nelle vie, troppo 
calmo. Chicago pareva monta. Non si 
udiva il movimento degli affari, non 
giravano nemmeno vetture. I tram s e 
le ferrovie aeree non funzionavano. 
Solo a intervalli, sui marciapiedi, si 
ijneontra-vano rarii passanti,’ che non si 
indogiavano ma f ilavano , in fretta, 
con uno scopo evidentemente -determi- 
nato: tuttavia, si notava nei loro an­
damento una curiosa indeoisione. Pa- 
revano temere che le case cascassero 
loro sulla te¡sta o che il marciapiede 
sprofo-ndasse sotto i loro piedi. Tutta­
via, alcuni mo-nelli aindavano in giro, 
e -nei loro occhi si leggeva una conte- 
nuta émozione, come se si attendes- 
sero avvenimenti imp-revisti e commo- 
vatttï.

Da un punto a grande distanza nel 
sud ci giuin.se il rumore sordo di un’e- 
splosione. Fu tutto. La calma tornó, 
sebbene i mone-lli, messi in attenzio- 
ne, tendes-sero Torecchio come giova-ni 
daini nella direzione del suono. Le 
porte di tutte le case erano chiuse, le 
vetrine del negozi avevano le sarici- 
nesche abbassate. Ma si scorgevano, 
messi in evidenza, molti poliziotti e 
guardie, e, di quando in quando, pas- 
sava rápidamente una pattuglia di 
mcrppnari in automobile.

ne aecordo, che era inuti-le presen­
tare! ai capi loca-li del servizio se- 
greto. Questa omiissione sarebbe scu- 
sata, lo sapevamo, in grazia degli av- 
ventaenti successivi. Ci dirigemmo 
dunque verso il grande ghetto di la­
voratori dei quartiere sud, sperando 
d’incontrarci con alcuno dei no t̂r-i 
com-pagni. Era troppo tardi: lo sa­
pevamo. Ma non potevamo restare a 
far nulla in quelle strade orribilmente 
silenz-iose. Dov’era Ernesto? lo me lo 
domandavo. Che avveniva nella cjtté 
delle caste operaie e in quella del 
mercenari? E nella fortezza?

Come per rispondere a questa ’ do- 
manda, un lungo ruggito si elevó 
nell’aria, un brontolio un pó attutito 
dalla distanza, ma punteggiato da pna 
serie di esplosioni precipitóse.

— E ’ la fortezza! gridó Hartman. 
Il Cielo abbia pietá di quei tre re'g- 
gime-nti i

In un crocicchio osservammo, nella 
direzione dei ma-gazzini di approvvi- 
gionamento, una gigantesca fumata. 
Nel crocicchio segueñte, ne vedemmo 
molte altre che montavano verso il 
cielo dal quartiere dell’ovest. Sopra 
la cittá dei mercenari si librava un 
grosso pallone frenato; esso scoppió 
nel memento stesso in cui lo guar- 
davamo, e i suoi frammenti accesi 
cad-dero da tutte le partí. Questa tra- 
p d  í  -erpa non el apprendeva nul-

palione si trovassero amici o nemici. 
Un vago rumore ronzava nelle nostre 
orecchie, si-mile al lontano ribollire 
di una gigantesca caldaia, e Hartman 
mi d sse che quello era il crepitlo 
delle mitragliatrici e dei fucili auto­
maticé

F.rattanto, a-vanzavamo sempre in 
un ambiente tranquillo, dove non 
succedeva nulla di straordimano. Pa¿- 
sarono poliziotti e pattuglie in auto- 
mobile, poi una mezza dozzina di 

i pc-mpe che evidentemente tornivano 
d a  -un incendio. Un uíficiale in auto- 
mobile chiamó i pompieri. uno dei 
quali rispóse gridando: «Non c’é ac- 

ilqua! Hanno fatto saltare le condut 
ture principali!»

— “Ábbiamo distrutto Tapprovvigio- 
naniemo iélTacqua! osservo Hartman 
con'entusiasmo. Se possiamo tare una 
■ casa sitarle in uin tentativo prerna- 
t,piro, isplato e anticipatamente abor- 
tito che cosa non faremmo se lu 
sforzó fosse maturato e concertato in 
tuttó 11 paeSe?

L ’autoñiobile dell’ufficiale che ave- 
va interrogato i pompieri parti a 
grande velocita. Ad un tratto scop­
pió un rumore che ci stordi. La vet- 
tura, coi suo carico uraano- fu solle- 
vata in un vórtice di fumo, poi ri- 
cadde in un mucchio di rottami e di 
cadaveri.

Hartman e-sultava.
— Bravo! bravo! ripeteva a mezza 

vo-ce. Oggi il proletariato riceve una 
lezione, ma ne dá un’altra alia sua 
volta.

La polizia ac^orreva verso il luogo

particolare dell’ istruzione scolastica: 
a questo riguardo nella regione sono 
ora In attivitá 38 scuole elementari, 
12 istituti medi i cui corsi durano 
sette anni, 3 gin-nasi e un istituto 
magistrale, nonché corsi italiani pa- 
ralleli nell’ istituto industríale di P’ iu- 
me e un quello commerciale cosi co­
me nella scuola industríale di Pola. 
Le scuole musicali di Pola e Fiume 
hanno delle sezioni anche in lingua 
italiana. A Fiume é stato aperto 
quest’anno anche un do-pcscuola per 
gli študenti delle scuole medie.

II numero degli študenti nelle scuo.- 
le medie é in aumento. NelTanno sCo- 
lastico 1948—49 essi. erano 327 men- 
tre in quello 1949—50 assommavano 
a 431 e nell’attuale sono šaliti a 604. 
Cosi pure é ,in aumento il numero 
degli študenti dell’istituto magistrale 
di Fiume (da 78 nello scorso anno a 
110 dell’anno in corso).

Escono anualmente in lingua italia­
na un quotidiano, una rivista bimen- 
sile per i barabini, un giornale per 
i giovani, un settimanale sindacale, 
la rivista mensile «La scuola nuova», 
mentre é annunciata la pubblicazione 
della nuova rivista «Donne». In gen- 
naio uscirá la rivista letteraria «Oriz- 
zomte».

Intensa é I’attivitá della minoranza 
italiana nel settore cultúrale ed ar­
tístico. Olfte al Cireolo artístico e 
cultúrale dii lavoratori «Fratellamza» 
esistente a Fiume e quello «Marco 
Garbin» a Rovigno, sono in funziome 
10 altri -circoli di cultura nelTambito 
dei quali svolgono la loro attivitá 
complessi corali, gruppi filodramma- 
tici, orchestre, ecc.

A Fiume é in attivjtá la sezione 
drammatica de] teatro lócale, men­
tre la sezione radio di Fiume dispo­
ne di una sez one per le trasm íssom  
in lingua italiana.

Nel settore econo-mijo il contributo 
della minoranza italiana non é meno 
intenso O tre a ce tinaia di «lavorato­
ri d’assalto» si contano fra la mino­
ranza numerosi innovatori e raz-iona- 
lizzatori dei sistemi di produzione. 
Tutti i pescatori farmo parte delle 
cooperan ve Fra queste coopera! ive e 
quelle -gricole si contano 2500 mem-

vieiíe risolto dai nostri insegnan- 
ti nelle riunioni dei gruppi di lavpro 
e studio collettivo in cui si trattáno 
e discutono íe varié questioni di ca- 

rat ere prefessionale-deolo„ico-poiu co 
ln óg’ní riunrone un insegnante tiene 
una lezione pratica agli alunni alia 
presenza degli stessi insegnanti del 
Cireolo scolastico, nel mentre un al­
tro insegnante tiene una lezione teó­
rica, quindi si passa ail’esame dei 
problemi di carattere ideologico-po- 
Mtico ed alia discussione di varié 
questioni e deficenze di lavoro per 
r'solverle ed eliminarle.

L ’insegnante, ¡ncaricato della le­
zione pratica, deve prepararsi bene 
áffinché la sua leziohe serva di mo- 
dello agli altri colleglii.

Nel distretto di Buie esistono tre 
gruppi di lavoro degli insegnanti ita­
liani, uno con sedé d Buie, un’altro 
ad Umag0 sd un terzo a Cittanová.

1 capiprupoi sono inségnati elet- 
ti dagli stess: loro colleghi: essi sono 
fra i piq bravi ed attlvi.

Tutti gli insegnanti, specialmente 
i piú giovani e professionalmente 
meno esperti, apprendonó sempre co­
se nuove da utilizzare nella loro at­
tivitá.

Ottime sono risultate finora le le- 
zioni pratiche degli insegnanti Cre 
vatin Giovanni di Buie, Defrances1- 
chi Luigi di Umag0 e Micatovich Mar- 
tino di Cittanova.

Nelle riunioni dei gruppi di stu- 
d¡o e lavoro i nostri insegnanti han- 
no modo di convincersi sempre piú 
come un lezione ben fatta desti mol­
to interesse negli alunni, istruendo- 
li e rendendoli molto disciplínate nel 
mentre conferisce autoritá e presti­
gio alTinsegnante nei confrontó dei 
suoi alünni.

Seguono profonde discussioni fra 
gli insegnanti sulla, lez’one stessa od 
anche relátive ad altri problemi e 
compiti istruttivo-educativíi Uno dei 
piú difficili a risolversi dai nostri 
insegnanti, é il problema della di­
sciplina cosciente o', autodisciplina 
degli alunni, tenuto cónto del grande 
sviluppo dei ragazzi in genere e spe­
cialmente dopo l’ultima tremenda 
guerra.

Nelle riunioni dei gruppi di studio 
e lavoro é stato esaminato e discusso 
anche questo problema. E ’ cosi emér- 
so che fa disciplina non é il mezzo 
per conseguiré l’educazione, ma un 
derivato dell’educazione stessa, e che 
essa si potra conseguiré piú fácil­
mente dalla stretta collaborazione de- 
gli insegnanti con i genitori e vice­
versa. Che, d’altro canto, il nostro 
popolo amera senrare piú il libro, 
elevando sempre piú la sua cultura 
se gli insegnanti sapranno conforma­
re continuamente il pronrio lavoro 
al quotidiano sviluppo della nostra 
nuova economía di tipo socialista, 
man mano che essa stessa progredi- 
sce. , .....

Operando in questo modo, i nostri 
maestri t  professori Donolari italiani 
compiranno il loro dovere di lavo­
ratori culturali del nostro popolo, in 
locta per 1’edificazione di una nuova 
m'glior vita in comune con il popolo 
lavoratore slávo, nostro fratello. Es- 
si non potranno essere sorpassati dal 
tempo che cosi velocemente corre, 
ma saranno la vera e giusta guida 
dei nostri lavoratori nella loro sem- 
pre maggior attivitá cultúrale in ga­
ra socialista con il lavoro cultúrale 
dei confratelli croati.

UN CANE DI

Diciamo un cañe, perché il grar 
mnsicista ne ebbe parecchi nei v 
periodi del'a sua travagligta esist 
za. Era un Oellissimo Terranova e 
spor-deva al nome di Robber. Quai 
Wagner si recó a Parigi con la n 
glie se lo portó con sé. «Non fu p 
sibile farlo stare nella diílgénza 
narra egli in Mein Leben (La r 
vita) — ed era per me una tortu 
il vede-e il povero bestione trolt 
tutto il giorno díetro a questa se 
un solé ardente. Alia fine riuscii 
ficcarlo in qualché modo nella d 
genza. Ma la  snésa del trasporto 
no a °ar ig i sarebbe stata trof 
grande e perció decidemmo di rec 
ci prima a Londra con un velier 
Do^o un viaggio disastroso, in 
corsero pericolo di naufragare, gi 
gono nella metrópoli. Altra tort 
per Robber: lo si caccia nelTangu 

cab, con T“ porfiere aoerje doi 
emergono le due estremitá ' de’ l’; 
rnaie. Quando scendono, questo si 
a una fuga pazza. Temevano di a\ 
lo Perdido, mr piu tardi fece ritor 

«Seppi poi — aggiunge il maeí 
— c^e era stato in Oxfórd stri 
strada molto lontana dalla mia pe 
one. La ricomoarsa di Robber tanto 
mi stunl. pc-ché era la prima vi 
che vedeva quei Iuoghi».

Ora puó darsi che Wagner at 
ignorato, o trascurato qualche ci 
stanza che avrebbe potuto eümin 
o attenuaré la presunta stram 
della cosa. Ma fatti consimi'i, e a 
piú straní, sono stati segnalati e 
toposti ad esame dagli studlosi, ; 
za c^e si riuscisse a darne una s 
gazione adeguata.

Ne ricorao uno perché, quando 
reso di pubbüca ragione diede oí 
sione a nuove indagini e ipotesi. 
sale al 1933 e il suo anmmcio f< 
come si suoi dire, il giro dei giorr 
Lo r.iassumo da un telegramma in 
ía 1 luglio da Londra al «Journa1 

Uo fittabile d’ Bridgend, ave
cc.irmerato ju  cañe da pastore, 
Tera eondotto a casa in treno1. L ’ 
maie, rm piangerdo gli antich¡ pa 
ni. ritor-p ii piorno dopo presse 
loro, perconrendo una distanza di 
chilometri.

I r a  le spiegazioni che furono 
lora accampate, le piú probabil 
l’estrema sensibilitá di olfatto di 
soc-n forniti i cani, ma in alcuni 
si, come in questo or ora rife 
p'.-n re-suade.

Casi ia questione r¡ma..e ♦.’jt- 
— a nei ta ._______  h



V -J 7 " " y----------------* * ---------------- ---- ------------------ !
m ’ I  5; , / , ¿¡i$ . m  ' :

H
i1 Jr-> »  i  -, 'W  i,-. à J  m m  A i 1 ? 4
r ' Ä V q .  ' •  W V ’ f& S  #  "  f J- *  - - f t  | M R f  IL1 : y y ‘! - - .  * «  •,<- ,j I

,s?ñt IM filiiilii P^^B - jâw&r H B U  J— iiMMiMUf jB H S m  sisi® m  M  f l g r  a B .......M m . $$...w • -» y  A r  rtjfciñ. MV « m  ¿fer ugÆs-. -g j-i a.-» V: g. * h r, -5 -......... .>. i

—- ....—- I
« mm. 

i  f§ÉP f
Ü í  ü W  ¡ s i s i i f  -I

f  w f  ;  f é É

¿ S r  *
■ ijlpljí 1

j '■ 'Ir;: i

¡if

™ - ...
¡' s® f  i M p «
S i " * /  « »  .w  ,
■ k H h M H B h IM

Mi5w!iai!«M¿yp|jr;:

jm

ÍMm J L

Scarponeria owerossia lealta sportiva
La ripresa del campionato di calcio 

ci ha riportati nell’ identica atmosfe­
ra degli an-i -scorsi. Poco o nulla é 
cambíate del contorno. E ci scrivono 
i buen! lettori invocando campagne 
cont.ro Vimperante m aterial smo d'uno 
sport che terna di degenerare a me­
ro  ispettaeolo, per gli eccessi e le in­
temperante di giccatori, che suppli- 
scono alie proprie lacune atletiche 
con brutal! interventi sull’uomo e cal- 
ci e spinte intenzionali.

Cosí ñor osiamo afferm are che il 
calcio, sport fra i piü attraenti e di 
immediato eífetto spettacolare, é an­
dato oltre la nórmale evoluzione del- 
la competenza spicciola. Su mille 
spettatori che si accalcano intorno al 
rettangolo v»rde, forse un décimo sa 
che cosa sia ¡n effetti il gioco, quali 
piogressi abhia compiuto negli ulti- 
m i anni, quali siaño le funzioni tec- 
niche dei vari giocatori, come si com- 
portino e con quanta utilitá per i 
compagni, cioé per la squadra. Le 
rnelte discussioni lo dimostrano.

Ora un pubblico ha i giocatori che 
si mérito,, le partite e gli arbitri che 
si- merita. Quando noi giornalisti si 
scrive: «buono l’arbitraggio», ammet- 
tiamo implícitamente che anche ¡ ’ar­
bitro é un atleta, che puó avere quin- 
dl la buema o la cattiva giornata. 
Ma dimentichiamo di far notare che 
l’arbitro nón puó mai giudicare senza 
risentire dell'ambiente che lo circon- 
da, cioé dell’atmosfera che gli crea- 
no intorno giocatori e pubblico: gli 
uní assumendo atteggiamenti teatrali 
e spesso provocatori, il pubblico in- 
coraggiandoli a sua volta con schia- 
mazzi e inertamenti.

Né qualcuno sará cosí ingenuo da 
supporre che noi si esageri in cru- 
dezza, se é vero, come é vero, che il 
fluido di moito pubblico puó incredi- 
bili cose.

Come pretendere allora che un ar­
bitro conservi luciditá di riflessi e

di interventi, che un giocatore non 
dimentichi di essere leale sportivo, 
se dagli spalü i concittadini suoi lo 
esortano a far peggio che non abbia 
ancor tetto, scarponeggiando i piü 
afcil» avversari?

II gioco pesante, o, meglio, scor- 
retto, trova a volte severissimi re- 
pressori negli arbitri. Ma piü soven­
te, l’arbitro, che é uomo, soggiace 
con l’ambierite. E l’atmosfera della 
partita di calcio si complica, al sóli­
to, per effetto di molti fattori: la im* 
perfetta edurazione innanzitutto, poi 
nncompetenza, poi la megalomanía 
e I’esibizionismo di coloro i quali 
credono, sbracciandosi e berciando 
contumelie all’indirizzo degli ospiti, 
di mostrare attaccamento e amore 
alia propria squadra. Eppure noi tut- 
ti ci si bea e si sorride nel veder il 
prossimo uscire di senno dietro la 
rete di un campo di calcio. E i diri- 
genti incoraggiano i facinorosi del 
tifo, salvo a dolersi quando poi arri- 
vano le partenali federali. I gioca­
tori, gigioneggiando slealmente, si 
compiacciono di scatenare pandemoni, 
ora laceado gesii di deplorazione nei 
confro’-ti dell’arbitro, che avrebbe 
mal giudicato un loro fallo, o un fal­
lo degli avversari, come vi piace.

Responsabili del gioco duro sono 
dunque un pó tutti, a cominciare da 
alcuni giornalisti che non lo denun- 
ciano, che parlano velato per timore, 
forse, di offendere i propri lettori ti- 
fosi.

E vengono poi i dirigenti di socie- 
tá, i dirigenti federali, che non han- 
no sufficente energía di ’ fronte a chi 
si rende reo di scarponeria. Vengono 
qu/ndi gli arbitri che lasciano corre­
re, (non potendo lógicamente veder 
tntto), i giocatori che, per essere di- 
lettanti, mancano troppe volte di so- 
iidarietá con i compagni, oltre ad of­
fendere le leggi dello sport, alia base 
della quale dovrebb’essere sopratutto

cavalleresca lealta, infine il pubblico, 
il grosso pubblico che il calcio attrae 
e che, dopo du“ incontri visti, si ri- 
tiene autorizzato a disapprovare i'ar- 
bitro, quind¡ ad esprimere un giudi- 
.:io técnico, ed esalta a sproposito i 
suoi giocator1, deprimendo quagli av­
versari, ¡nnervosendoli col recar loro 
d ie se  verbali (quando tutto va bene).

Questo velevame rispondere ai 
bupni lettori, che dal giornale pre- 
ter.dono una campagna contro le in­
congruente e gli eccessi del campio- 
nato di calcio

E sia monito agli interessati il s a ­
liere che l’opinione pubblica non si 
crea dal nui'a, che gli sportivi, quelli 
veri, sarmo sempre vedere dove é lo 
sport e dove, invece, è soltanto bas- 
so istinto ed incivilta sportiva.

Gi. Vi.

A h  q u e l  r i g o r s ! Gasistica arbitrale
Il calcio di rigore, giusto e meri- 

tato, venne tirato con la classica can- 
noñata. Un tiro sbrigativo per evi­
tare complicazioni. — La palla colpi 
la traversa e ritornó in campo, m:en- 
tre il portiere si era accuciato per 
la parata. — II giocatore che aveva 
esguito il tiro, con un balzo fu sulla 
palla, e questa volta la miñe in re­
te. — Esultanza in campo e fuori 
campo. — L ’arbitro fischió, ma tese 
la mano in direzione del punto dove 
il giocatore aveva colpito la palla per 
la  seconda volta, po<i si allontanó ver­
so la meta campo con il braccio al- 
zato e due dita tese. — Parve il fi- 
nimondo. Nelle file dei tifosi tuona- 
va la bufera, ed un gruppo di gio­
catori ríncorreva l ’arbitro con le ma­
ní gesticolanti per invocare giiustizia.
— Uno del pubblico gridó che era una 
vergogna, e che invece di concederé il 
goal, aveva dato una punizione di se­
conda contro la squadra che aveva 
usuíruito del rigore.

II direttore di gara, invece, aveva 
interpretato alia perfezione il regola- 
mento. Se il portiere avesse respinto 
la palla, il punto sarebbe ñtato. vali­
do, tifato consecutivamente dallo stes- 
so giocatore. — II calcio di rigore 
deve essere accordato nei casi previ- 
sti dal regolamento, qualunque sia  la 
posizione della palla, purché sia in 
gioco. — Poniamo il caso, invece, 
che due giocatori si contendano la • 
palla per la rim essa laterale. L ’arbi­
tro, con la coda dell’occhio, vede un 
difensore che nella sua area di r¡- 
gore, tira un pugno ad un avv.ersa- 
rio. Sará rigore? No, poiché, la palia 
non era ancora in gioco. — Compor­
tera invece l’espulsione del colpevo- 
le, e ripresa del gioco ccm l’assegna- 
zione della palla a chi di diritto 
prima dell’incidente.

Altro caso che puó benissimo ca- 
pitare, ma di rado. — Un giocatore 
che usufruisce di un rigore, invece 
di tirare direttamente in porta, passa 
la sfera ad un corfipagno che tira e 
segna. — E' valido il punto? Se la 
palla non é passata indietro ed il 
compagno che l’ha ricevuta non si 
trovava entro Tarea od in po.s’zione 
di fuori gioco, il punto é valido. — 
Non é valido invece se la punizione 
avviene in prolungamento di partita.

In questa caso la fase calcio di ri­
gore s-i considera esaurita appena la 
palla viene toccata dal secando gio­
catore. — II tiro di quest’ultimo si 
comclude a partita finita e non puó 
avere alcun valore. — Questi sono 
casi rari e moito compl.ieati, che non 
sono da augurare a nessun arbitro in 
campo.

Esiste inoltre un’altro caso che ra­
ramente si ha occasione di vedere. 
Questo sarebbe, il calcio di rigore ti­
rato alVindietro. — L ’arbitro fischia 
ed il giocatore inearicato del tiro, con 
la pianta della scarpa passa indietro 
a un compagno il quale tira e segna.

L a rete non sará valida, e l’arbitro 
fa rá  battere una punizione in secon- 
da contro il giocatore che ha segnato 
il goal.

Questo é Túnico caso in cui un tiro 
di punizione o un calcio piazzato, 
effettuato all’indietro, comporti una 
punizione.

Tutti sanno che 'a punizione di 
rigore é grave, e piü volte puó deci- 
dere le sorti di un inco.ntro, ed an­
che le sorti di tutto un Campionato.
— Poírá cosí suceedere, ed é anche 
successo che la squadra punirá si ri-
f.iuti di effeítuare il tiro. — Cosa 
deve fare l ’arbitro in questo fran­
gente? Egli deve fare il possiode per 
convincere il capitano ed i giocatori 
ad osservare la disciplina e la sua 
decisione, se pero vedrá ene ció non 
serva a nulla, abbandonerá il campo.
— Sará poi compito della Commts- 
sione Técnica prendere i provvedi- 
menti del caso, provvedimenti che 
certamente saran.no gravissimi.

Se un giocatore, nell’effettuare il 
calcio di rigore, fa una finta per 
ingannare il portiere avversario, que- 
sto gesto, in base al regolamento, é

considéralo una slealtá, e perció l’ar- 
bitro fará ripetere il tiro, dopo aver 
ammonito il giocatore sleale. — Se, 
quando un giocatore sta per tirare 
un rigore, un avversario lancia un 
isasso che, colpendo la sfera, la fa 
deviare, ma che ugualmente l ’incari- 
cato del tiro spedisce in rete, come 
si comportera Tarbitro? — Egli con- 
ccaera il punto e ammonirá solem­
nemente il reo. — Per -concludere ora 
diremo.

1) Per la concessione della massi->
ma punizione, come per le altre pu- 
nizioni dirette, ció che deve interes- 
sare Tarbitro é la volontarietá de! 
fallo. 1

2) La punizione non deve mai ri- 
solversi in un vantaggio: per la squa­
dra pumita.

3) Se ¡ii fallo contempla la pumzio- 
nd di rigore, la posizione della palla 
non conta, purché essa ñia in gioco.

4) La punizione di rigore é Túnica 
che puó essere effettuata anche se il 
tempo é scaduto.

) Una punizione di rigore, giusta- 
mente concessa, mette spesso sul giu­
sto binario anche una partita scor- 
butica. Gli arbitri non devono teme- 
re di infliggere giustamente r un ri­
gore. — Fara-nno del bene non ¡solo 
a se stessi, ma pure ai giocatori per 
i quali anche le partite piü catastro- 
fiche non riusciranno fonte di ama- 
rezze.

Prosslmamente esamineremo alcuni 
aspetti, meno conosciuti, di queda 
che potremmo definiré «l’arte di ar­
bitrare una partita». Amo

Sabato e Domenica . 
glinasti ca attr ezzisti ca

Accademia ginnica maischile e fem- 
minile nei teatro Ristori aile ore 20. 
di sabato 16 corr. Partecipano gin- 
nasti di Maribor, Trieste, Istria.

P R O G R A M M A :

1. Presentazione ginnasti
2. Esercizi individúan sulla sbarra
3. Balletto rítmico giovani di Maribor
4. Esercizio «Avanti» ¡študenti ginna- 

sio Slov. di Capodistria
5. Esercizio «Pergolo» pionieri di Ma­

ribor
6. Esercizi maschili ¡sulle parallele
7. Esercizi femminili sulle parallele 

a doppia altezza
8. Esercizi a qorpo libero per il I. 

maggio 1959 študenti Gin. Slov. 
Capodistria

9. «Otto» esercizio a corpo libero gin- 
naste di Maribor.

10. Esercizio a corpo libero per il I. 
maggio 1051 ginnaste di Trieste

11. Gimnástica corpo libero formazio- 
ne Maribor

12. Asse di equilibro
13. «Sul lago» ginnastica corpo libero 

ragazze di Trie.ste
14. Esercizi con le Clave — Maribor
15. «Parter» ginnastica acrobática 

1951 študent. Gin. Slov. Capodi-
stria

17. Danza rítmica študenti magistrali 
Portorose

18. Esercizi con palle di gomma ra­
gazze di Maribor m

19. Chiusura.

DOMENICA 17. 12. 1330

Incontro mternaziomale ginnastica 
attrezzistica Maribor-TLT nella Pal- 
lestra di Capodistria alie ore 9.

G a r e  f e m m i n i l i :
1. Volteggi sul cavallo
2. Asse d’equilibrio
3. Parallele a doppia altezza
4. «Parter» ginnastica acrobática

G a r e  m a s c h i l i :
1. Volteggi ¡sul cavallo
2. Parallele
3. Esercizi sul cavallo
4. Sbarra
5. «Parter» ginnastica acrobática.

SQUADRE IN VETRINA

L'UNDICI DEL SALINE MILITANTE NEL GIRONE A DEL CAMPIONATO
DI ZONA

SPORT INTERNAZIONALI

Brillante bilancio calcistico
d e l l a  n a z i o n a l e  J u g o s l a v a

II bilancio dell’attivitá svolta nel 
dopoguerra, dal 1946 fino all’incon- 
tro dei 22 novembre con l’Inghilterra 
che ha concluso la stagione interna- 
zionale 1950, risulla quanto mai favo- 
revole alia «nazionale» jugoslava di 
calcio che, su un totale di 36 incon­
tri, ha riportato 24 vittorie, 4 pareggi 
8 sconfitte, realizzando in pari tempo 
Tottimo quoziente di 101 : 55.

Nel corso di tali incontri la rappre- 
sentativa jugoslava ha battuto 3 vol­
te la Bulgaria, 2 volte la Danimarca, 
Svizzera, Norvegia, Cecoslovacchia, 
Albania, Israele e Polonia: 1 volta 
Francia, Svezía, Turchia, Romania, Mes 
sico, Lussemburgo ed Inghilterra (di­
lettanti). Le 8 sconfitte sono state su- 
bite 2 volte ad opera dell’Austria ed 
una volta ad opera dei Brasile, Unghe- 
ria, Svezia, Cecoslovacchia, Romania e 
Finlandia. Due volte invece la Jugo­
slavia lia pareggiato con la Francia 
(nel corso dellc qualificazioni per i 
Campionati del mondo) una volta 
con l’Austria ed últimamente con l ’in- 
ghilterra.

Per quanto riguarda la stagione in- 
ternazionale 1950, conclusas! con la 
partita di Lcndra, la Jugoslavia ha 
disputato i seguenti incontri: 
Belgrado: Jugoslavia - Danimarca 5-1 
Berna: Jugoslavia - Svizzera 4-0 
Belo Horizonte: Jngosl. - Svizzera 3-0 
San Paolo: Jugoslavia - Messico 4-1 
Rio de Janeiro: Jugoslavia - Brasile 0-2 
Stoccclma: Jugoslavia - Svezia 2-1 
Helsinki: Jugoslavia - Finlandia 1-3 
Oslo: Jugoslavia - Norvegia 3-1 c- 
Yienna: Jugoslavia - Austria 2-7 
Belgrado: Jugoslavia - Norvegia 4-0 
Londra: Jugoslavia - Inghilterra 2-2

Tirate le somme, anche questa sta- 
pione '1 calc'o jugoslavo, in piena

fase ascendente, ha conseguito un 
consuntivo positivo che si rispecchia 
in 7 vittorie, 1 pareggio e 3 sconfitte 
su 11 incoóte: con un quoziente reti 
altrettanto favorevole (30 : 18). 
Naturalmente il risultato piü clamoro­

so e piü significativo rimane quello 
ottenuto a Londra, col pareggio con- 
tro l’Inghilterra sul terreno britan- 
nico, fatto verificatosi per la prima 
volta, se si tiene corito che il 2-2 con­
seguito dalla Francia nel, 1945 non a- 
veva carattere ufficiale.

Tra gli altrí risultati, spicca quello 
di Stoecolma dove la Jugoslavia ha 
espugnato il campo svedese, che resi- 
steva ai reiterati attachi delle varié 
«ríazionali» da oltre 7 anni. Ottimo

è stato pure il comportamento dei 
«bl » ai cumpicnati del mondo del 
Brasile, dove,' dopc aver superato bril- 
lontemente i! turno dei primi vdue
incontri, essi hanno dovuto capitola- 
re solamente contro il formidabile 
squadrone brasiliano, nel corso di un 
incontro nato sotto la cattiva Stella 
(incidente al capitano Mitic ché è 
entrato i>. campo, solo dopo 10 minuti 
dall’inizio, quando gli avversari si 
irovavano giá in vantaggio). Da no­
tare inoltre il fatto che sugli 11 in­
contri, solamente due volte gli jugo- 
slavi hanno giocato sul proprio terre­
no, il che rénae tanto piü significa­
tivo il bilancio favorevole dell’ultima 
stagione.

Avrem o un cam pionato  
E u r o p e o  d i  calcio?

Negli ambienti sportivi elvetici si 
dá ampio r; :aito ad un progetto, 
prospettato da tecnici dei calcio trán­
cese ed italiano nel. corso di un ab- 
boccamento avutosi tempo fa.

Tnfatti molte personalitá calcisti- 
che, tra cui í’ing. Barassi, di cui ben 
si conosce la competenza, hanno e- 
spresso il loro malcontento per l’or- 
ganizzazione degli ultimi campionati 
del mondo nel Brasile, lamentando- 
si dej ristretto numero delle Federa- 
zioni eufopee che vi hanno preso par­
te, delle varíe irregolaritá ctíe si so- 
no riscontrate nel corso degli stessi 
'infatti dal documentarlo cinematogra- 
lico appare evidente che la Svizzera 
sia stata danneggiata nel suo incon-

V A R I E

PUGILATO: TRE VITTORIE TITRCHE 
ED UN PAREGGIO NEL CONFRON­

TO CON LA GRECIA

Al Palázzo dello -Sport di Istambul 
ha avuto luogo la  terza riunione di 
pugilato fra le rappresentative della 
Turchia e della Grecia. — Ecco il 
dettaglio técnico: Gayrettin (Turchia^ 
batte Panaüotisiis (Grecia) per abban- 
dono alia prima ripresa; Alp (T.) bat­
te Hosakos (G.) per abbandono alia, 
quarta ripresa; Mauamea (T.) batte 
Isaldris (G.) a. p.; Papadopulos (G.) 
e Miassarian (T.) incontro nullo. 
CALCIO: FRANCIA — OLANDA 5-2

La nazionale tráncese di calcio ha 
battuto a.1 Colombes di Parigi l’Olan- 
da per 5-2.

CALCIO: FRANCIA B — TURCHIA 
3-2 13-0)

L ’atteso incontro internazionale di 
calcio fra la Turchia e la squadra ca- 
detta della Francia si é concluso con 
la vittoria dei francesi per 3-2. Alia 
fine del primo tempo la Francia B 
si trovava in vantaggio per 3-0.

CORSA CíGLISTIGA - CQPPA THIENNALE

A  S T R O L Í G O
la Fiume- Monte Maggiore

In chiusura della stagione c ’clisti- 
ca, ed in onore alia ricorrenza della 
giornata della Repubblica, il C.C. di 
Fiume ha organizzato una gara sul 
percorso Fiume — Monte Maggiore, 
riservata alie categorie corsa e pas- 
seggio.

Alia partenza scattavano Stroligo, 
Razumovic e Calcina seguiti da Laz- 
zarich, Lustro e Jelencic che faceva- 
iio parte del secondo gruppo. Dopo 
qualche Km., Razumovifi e Calcina 
¡oí avano e di questa fortúnala oc­
casione approfittava Stroligo che, pi- 
g'ando e pieni pedali, si involava 
ce- l’erta salita che corta al Monte 
Maggiore. Distaccati di alcuni hiinu- 
ti, seguivano Lazzarich. Razumovic 
e Calcina, che pero, oerss¡;uíiati' dal­
la sfortuna, foravano uúovamentev 
rna non desistevano e prosególvano 
dopo aver riparato in fre^'a vers0 II 
rhugio Peruz — ove s: trovava il 
traguardo d’arrivo, e riuscivano a 
rosicchiare a Stroügo alcuni minuti 
di distacco, giungendo ad olirc 3 pri­
mi di distacco il RazumoviC ed a 7 
primi il Calcina.

1. Attilio Stroligo
Ivan Razumovic

3. Giulio Calcina
4. Aldo Lazzarich
5. Livio Piilepic
0. Giorgio Milisovic

GERMANIA O JUGOSLAVIA 
PROSSIMI AVVERSARI DEGLI 

AZZURRI

ROMA, 11 — Non s ancora perve- 
»uta alia .Federazione Italiana Gioco 
Calcio aieima risposta dalla Federa- 
J.íoue tedesca sulla propesta per un 
incontro tra le nazionaii tedesca ed 
italiana. Quajora la risposta della 
Federazione tedesca dovesse essere 
negativa i dirigenti itaiiani cerche- 
ranno di concludere un incontro con 
¡a Jugoslavia.

GARDNER SFIDANTE
DI WEIDINGER PER IL  TITOLO

VIENNA, 11 — La Federazione eu­
ropea di pugilato ha sospeso il tránce­
se Stefano Olek, sfidante di Weidin- 
ger per il titnlo europeo dei pesi mas- 
simi. In seguiio a tale provvedimen- 
to, il peso massimo britannico Jack 
Gardner, che recentemente si é con­
quístate il titolo britannico battendo 
Bruce i Uoodcoock é stato designate

M ia’ o meno della Medui n

Quando alia sesta del Campionato 
del TLT girone A. la squadra del Me­
dusa, mise con grande facilitá in gi- 
nocchio i pur volenterosi Umaghesi, 
se pensó che, finalmente si avrebbe 
assistito ad una gara emozionante nel 
gicrn oin cu! i giatloazzurri si sareb- 
bero trovati di fronte agli invitti cam- 
pioni Isolani, l’attesa é andata 
delusa, in quanto i Capodistriani, do­
po pochi minuti di gioco elettrizzan- 
te, sono stati alta mcrce, per quasi 
tutta la durata dell’incontro, dei piii 
veloci e tecnici avversari.

Quali ie cause? ,
1) probabilmente perche il Medusa, 

benché rinforzato nei ranghi con Tin-, 
clusione di tre nuovi giocatori dotati 
di una discreta levatura técnica, man­
ca di alienamento ed affiatamento.

2) l’errata impostazione della forma- 
zione, con i giocatori sacrificati a ruo- 
li non confacenti alie loro capacita.

3- la troppa sicurezza nella proprfá 
forza.

Tutti questi fattori negativi hanno 
infinito notevolmente sni morale dei 
giocatori, i quali, presi individualmen-

te, danno un sicuro affidamento per 
le loro spiccate doti tecniche e lisi- 
che, ció che Ii rende estremameníe ca­
ri ai propri tifosi, ma che, lino ad 
ora, ben poche soddisfazioni hanno 
procurato. — La troppo fiducia del- 
Tallenatore in eiementi di valore si, 
ma non adatti a ruoli negativi per le 
loro capacita, ha privato fino ad ora 
questa simpática squadra di cogliere i 
frútti che s¡ era ripromessi all’ inizio 
del campionato, e non é  riuscita ad  
evitare Tumiliazione della sconlRta 
quando ii calendario la metteva di 
fronte ad avversari di un certo va­
lore técnico. — Noi siamo certi che 
il Medusa potrá riprendersi, perche 
gli uomini di valore ci sono e pieni 
di generoso entusiasmo, ma tutto di­
penderá dal bravo Carini se si leverá 
certe fisime e saprá m etiere in cam­
po I »  formazione giusta per poter ri- 
prendere í’inseguimento e, forse, chis- 
sá? arrivare al traguardo finale con 
probabilitá di successo. — Atfendiam o 
la prova di domenica, dalla quale po­
tremmo vatutare la reale capacita di 
questa simpática compagine. Augurí,

Amo

Breve rassegna del campiona o

tro con rl Brasile), criticando la for­
mula adottata e sono giunti alia con- 
clüsione di chiedersi se non conve- 
nisse organizzare un Campionato d’Eu- 
ropa di calcio da disputarsi ogni 4 
anni, nel cor;o delle Olimpiadi, a due 
anni di distanza dai Campionati del 
Mondo ufficiali. In tal modo il pros- 
simo Campionato .d ’Europa dovreb- 
be aver luogo nel 1952, poi nel 1956, 
1369 e cosí Via.

Si é giá abbozzata una suddivisione 
del continente europeo in 5 gruppi 
e le due o tre nazioni, meglio classifi- 
cate in ogni gruppo, parteciperebbero 
ai girone finale. Tali competizioni, 
inutile dirlo, rappresenterebbero un 
avvenimento di grandissimo interes- 
se.

Ma sará poi possibile trovare il 
tempo necessario per organizzare una 
competizione tanto delicata, con tut- 
ii i suoi gruppi eliminatori, nello spa- 
zio. di qualchc mese? II tempo fugge 
vtloce ed i prossimi campionati mon- 

—riiali, giá da parecchio tempo, sono 
stati fissati per il 1954 in Svizzera. 
Ad ogni modo, nonostañte l ’indiscuti- 
biie attrazione di un tale campionato 
europeo, non vi sarebbe pericolo di 
pregiudicare l’interesse dell’altra com­
petizione, ii Campionato del mondo, 
che resta pur sempre, lógicamente, 
Tavvenimento piü importante. Tan­
to piü, poi, se si disputa nel cuore 
del «vecchio mondo».

La suddivisione dell’Europa risul- 
terebbe- la seguente:

EUROPA ORIENTALE: Albania, 
Bulgaria, Cecoslovacchia, Üngheria, 
I-tolonia, Romanía ed URSS.

EUROPA SETTENT-RIONALE: Da­
nimarca, Finlandia, Islanda, Norvegia, 
e Svezia.

ISOLE BR ’ TANNICHE: Inghilterra, 
Irlanda dej Nord, Scozia e Galles.

EUROPA CENTRALE: Belgio, Fran- 
lia, Irlanda, Oianda, Lussemburgo, 
Germánia, Svizzera.

EUROPA MERIDIONALE: Austria, 
Grecia, Italia, Jugoslavia, Portogallo, 
Spagna.

Le ultime avventure calcistiche han- 
no provocato la nomina di una ca- 
polista isolata. In testa, sola ¡soletta, 
é rimaste l’Arrigoni di Isola, attuale 
Campione del TLT per la stagione 
1950—1951. Questa compagine, osser- 
va-ndo un rendimiento di gioco costan­
te, ha al suo attivo, su  7 partite dis­
pútate, 7 vittorie con u¡n punteggio 
pleno di 14 p i, ed un quoziente reti 
segnate nel numero di 26, mentiré ne 
ha súbita solo una. — Questa squa­
dra, cui si adidice il titolo di «im- 
battibile», ha vinto domenica scorsa 
la sua settima partita consecutiva, su- 
bendo pero una rete che ha fatto 
scomparire dal tabellino della classi- 
fica quello zero che era il simibolo 
della verginüá del suo campo e della 
súa rete. Le vittorie di quest’Arrigo- 
ni, il cui scarto mínimo si aggira 
sempre sulle due reti, eccezion fatta 
per il Pirano rim aste vittima degli 
isolani per soli 1 a 0 dopo che la 
bilancia della técnica aveva fatto 
pendere la vittoria per i tartiniani. 
sta divenedo ormai la misura o b l i ­
gatoria cui devono assoggettarsi le for- 
mazioni che la  incontrano.

II girone di andata é agli sgoccioli. 
Mancano solo 2 gionnate alia sua con- 
clusione. Per l’Arrigoni, che domeni- 
ca 17 dicembre osserverá il turno re- 
golare di riposo, manca dnvece una 
ñola partita e l ’avversario che incon- 
trerá sará certo quello che fará ca- 
dere la stella della sua imbattibili- 
tá. — Analizzando col lanternino il 
comportamento in gara degli azzurri 
isolani campioni del TLT, risulta 
chiar-issimo che gli - avversari vengo- 
no domati nella seconda frazione del­
la gara. Questa sistema ha tutta l’aria 
di trasform arsi in una specializza- 
zio-ne per l’Arrigoni la quale sembra 
tra.r¡re ut-ile vantaggio da una maggio­
re ri.serva di energía che permette 
loro di stancare l ’avversario alia dis­
tanza, dopo averio ben spremuto nei 
primi 45 minuti di gioco.

Gli uomini di Malosti, hanno evi­
dentemente scoperto il «pozzo del 
fiato» e saggiamente lo sfruttano con 
il mantenere un’andatura sostenuta 
per Tintero arco dei 90 minuti di 
gara.

I risultati, fin qui buonissimi, sono 
li da vedere, e sono alia portata di 
tutti quelli che vogliono vederli, o 
rnagari provarci .

Una sola ¡squadra in testa, quindi, 
ed una sola in fondo a zero punti: 
lo Strugnano. I ragazzi di Carboni 
sono rimasti anche domenica scorsa 
all’asciutto, pur pariendo dalla cómo­
da posizione di squadra ospitante. 
Giocavano in casa, ma nonostante ció 
e due rigori in loro favore non rea- 
lizzati naturalmente, sono restati in 
secca. E ’ una crisi, questa dello Stru­
gnano, che si potrá guariré con il 
trascorreré di una adeguata convale- 
scenza, tanto piü che la difesa, la 
quale ha fatto breccia per 19 volte, 
é un reparto che necessita di un buon 
ristabilimento. Coraggio>, dunque, gio- 
vane Strugnano!sfidante ufficiale di Weidinger.
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Notiziarlo in italiano ogni giorno 
alie ore 6.45. (la domenica alie 7.15),
12.45, 19.45 e 23.00.

MERCOLEDI 13. 12. 53.
13.15 Concertó del soprano Slavica

Betistava; 14.00 Piccolo complesso del­
la.: Radio di Lubiana diretto da Pino 
Rusar; 18.00 Col nostro Popolo; 13.15 
Dalle composizioni di Friederich 
Chopin; 20.00 Liriche di W. A. 
Mozart, canta Štefka Kruljc; 20.30 
Orizzonti 1950: I diritti ed i doveri 
degli stati; 20.45 Čajkovski: Brani 
dei'a suite balletto «Shiaccianoci»;
22.00 Vita Jugoslava; 22.10 L. v. Bet- 
hoven: Sinfonía No. 3 in Mi bemolle 
maggiore («Eroica»),

C-IOVEDI 14. 12. 50.•
11.00 Trasmissioni per i pionieri 

dtllTstria; 12.30 L. Škerjanc: Concer­
tino per piaaoíoite ed orchestra; 13.15 
Solisti e com ’ -ssi vocali; 13.45 ‘ La 
donna; 1S.05 Antonin Dvaržak: Sinfo- 
Canta i! coro da camera di Trieste, 
nia N. 5 in Mi minore op. 95; 20.30

diretto da Ubald Vrabec; 22.00 Pagi­
ne scelte.

VENERDI 15. 12. 50.
10.00 Parla lo sport; 18.15 Gezar 

Franck: Sonata per violinp e piano­
forte in La maggiore; 19.45 Panorami 
sindacali; 20.30 II nostro scénario: 
«Adamo, dove sei?» — radiodramma 
di Fefene "Herczeg;

SABATO 15. 12. 50.
13.45 Panotami cultural!: Giuseppe

Tartini; I?.v0 Rassegna económica i- 
faiiana; 13.80 II teatro dei piccoli;
19.45 Canil di lotta; 20.30 Cori croa- 
ti deü’ístria; 22,00 Le grandi figure 
ceHa Jugoslavia: Ivan Cankar

S m o r r im e n f i
il comp. Castagna Giovanni di Ca- 

stagna (Grisignana) ha smarrito il 
giorno 5 corr. m. al Porto di Capodi- 
stn a la sua carta d’identitá.

TI rinvenitore è pregato di ripor- 
táre tale documento presso la nostra 
rcJazione, oppure alia Difesa Popola- 
re di Capodistria.

I! ccmp. Smilovic Angelo di Pira- 
no ha smarrito nel mese di novem­
bre la sua carta d’identitá. II rinve-

n itere è p»egato di portare questo 
documento presse la nostra redazione 
oppure al CPC d¡ Pirano.

La comp. Degrassi Maria di Isola 
ha smarrito il giorno 7 c m. al Porto 
di Capodistria il suo portafoglio con­
tenente la sua carta d’identitá ed aï- 
tri document1. Il rinvenitore è prega­
to di riportare il tutto presso la no­
stra redazione oppure alla D.P. di 
Isola.

La comp. Grio Nazarina, da Capo­
distria, ha smarrito il giorn0 1 di­
cembre a Trieste il portafoglio 
contenente la sua carta d’ identitá e 
5700 lire.

La comp. Vascotto Candida da Isola 
ha smarrito circa 25 giorni fa la sua 
tarta d’identitá.

COMUNICA!!
La compagr.a Savarin M afalda di 

Maresego ha smarrito 5 mesi fa la sua 
carta d’ identitá, che non è piü vale- 
vole. . i

Seguiamo ora, l’ordine cronológico 
della classifica.

A quota 2, dopo il leader Arrigoni, 
troviamo una squadra rinnovata e 
ringiovanita: il Pirano con punti 10 
contro i 14 degli isolani.

Che questo Pirano sia una compa­
gine da non prendere ¡sottogamba, lo 
dimostra ¡i ruolino di m arcia: 6 par­
tite giocate, 5 vinte e solo una per­
sa. Ma persa per il rotto della c u íf i*  
cointro i campioni isolani.

II successo dei tartiniaini su ll’Auro- 
ra 2 a 1, e sul Medusa 4 a 2, obbliga 
a riflettere seriamente tutte le aspi- 
ranti in lizza per lo scudetto e per 
le piazze d ’onore.

Ben aliénate, l ’unidici blanco,-rosso, 
m astica giá con disinvoltura diversi 
temi di gioco, trova coesione fra re-¡ 
parto e reparto e palesa una costante 
vitalitá ed una immediatezza di .inte­
sa  nello sviluppo dei temi offensivi 
che lo rendo.no temibile in qualsiasi 
momento della partita. — Bella squ.a- 
dretta, il Pirano di quest’anno. — 
Dire dove potrá arrivare é prema­
turo, tuttavia l ’im.pressione fin’ora 
destata é buona.

Terzo posto: Medusa punti 9, par­
tite giocate 7, vinte 4. nulle una e 
perse 2: ecco il biglietto da visita 
de¡ giaillot-azzurri capodistriani. Qual­
cuno, naturalmente sempre i .piü fur- 
bi, ha ventílate l ’ipotesi che i ragaz­
zi di Carini siano ora in cris!. E 
perché, diciamo noi?

Ad ogni modo rispondiamo a quelli 
che ci hanno chiesto il nostro disin- 
teressato parere su questa gagliarda 
compagine. Conrineiamo, súbito col di­
re che la sconfitta del Medusa con­
tro il Pirano e quella di domenica 
scorsa contro l ’Arrigoni, non sono sin- 
tomi di crisi. Ma se anche ci si vuol 
intestardire sulla definizione di crisi; 
il Medusa ha dimostrato di saper rea- 
gire. — Come giá Panno scorso, noi 
abbiamo fiducia nella «squadra giallo- 
azzurra. Ció che le abbiamo visto fa­
re peí periodo buono, ovvero nell’in- 
izio del Campionato, non p-uó appar- 
tenere al caso, ma dev'essere il ri­
sultato di una forza intrínseca. Le 
squadre, infatti, sono piü interessanti 
quando sono in difficoltá che quando 
sono «in onda». — E ’ nei -periodi av- 
veirsi che meglio si m isura ia loro 
forza vera, che é isempre ed anzitutto 
morale.

Diremo ancora che é in questi pe- 
riodi che apipare la loro nobiltá, 11 
loro mérito al successo. Questo Me­
dusa dunque é buon terzo nella gra- 
duatoiria, ed ha ancora dei vantaggi. 
Questi vantaggi non appaiono nel 
punteggio fin qui acquisito, ma puó 
risultare in seguito e tornerá i¡n au- 
6e- — Si noti intanto che in realtá 
il Medusa é a un sol punto dal Pi­
rano. II che noin é potso.

Al quarto posto, troviam o una squa­
dra blasonata: l’AURORA.

II di,scorso su questa compagine 
dovretobe esser luogo. Ma non sare- 
mo proprio noi a m etiere il dito sulla 
piaga .per trovare delle scusanti su 
questo quarto posto che davvero non 
si addice agli ex Campioni del TLT. 
Diremo solo che su 6 partite giocate, 
gli auroirini ne hanno perse netta- 
mente 2. Nettamente come classifica, 
non come gioco. Le reti realizzate 
dal reparto di punta aurorino ,sono 
14 e la difesa ne ha subite 6.

II perché di questa metamorfosi? I 
perché sono molti e la spiegazione, 
come abbiamo detto, sarebbe lunga. 
Comunque si puó compendiare in una 
sola frase, giá altra volta detta: do- 
ve sono le rose di alloira?

Dal che si comprende chiaramente 
che d’Aurora é rimasto solo il nome, 
un nome fulgido naturalmente.

Sappiamo perfettamente che queste 
spiegazioni cón convincono. L’abbia- 
mo detto tante volte: non tutto si 
spiega nello sport, ed é da presun- 
tuosi credere che la propria spiega­
zione sia l’unica vera.

Ma la nostra spiegazione é forse 
la piü vicina al vero, e cioé che le 
gravi assenze di Grio, Corrente, Za- 
ro, Zetío ecc. hanno inciso profun­
damente prima, nella foráa m ateriale 
della squadra, e poi, in quella mo­
rale.

Comunque affidiamo l’opinione al 
tempo, per vedere quel che valga an­
cora l’Aurora. Ma se questa apatía 
continuerá essa sará tagliata irrime- 
diabilmente fuori dalla lotta, ció che 
mai ci augureremo avvenga.
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